INTRODUZIONE

Ancora storia, un pezzo della storia di Damanhur che traspare da parole scritte, sentimenti, ideali, desideri collettivi realizzati o in via di realizzazione, negli editoriali di Falco che sono in verità gli editoriali di tutta Damanhur.

Damanhur mosaico si ricompone, quindi, di questa altra tessera che apre un nuovo spaccato sul nostro processo storico. Sono gli anni in cui Damanhur continua la sua riorganizzazione interna, diventa un organismo più articolato ed efficiente, si cercano interrelazioni non ancora sperimentate tra singoli e gruppi.

Sono gli anni in cui si risveglia la forza maschile, si imbastiscono le trame per matrimoni divini, si ricercano conoscenze ormai dimenticate e oggetti di straordinario valore. Ma è anche la stagione dei gruppi, della "autodeterminazione integrata", delle autogestioni economiche e lavorative, di una Damanhur che è sempre più laboratorio sociale che tende anche a diventare modello collettivo di vita.

In questi editoriali traspare il brulicare e il fermento della vita di Damanhur in tutti i suoi particolari, fin negli aspetti apparentemente più insignificanti, dal comportamento dei singoli cittadini alla vita nei nuclei, all'ordine e alla pulizia, agli aspetti ecologici, alla crescita dei gruppi, fin alle conquiste spirituali.

Damanhur diventa, tema caro a Falco, vita vissuta, sperimentata, scandagliata in ogni sua forma ed in ogni sua espressione.

Ogni cosa trova la sua logica, il suo senso all'interno di un ideale definito di popolo, chiaro e comprensivo soprattutto per chi ha scelto e sceglie di viverlo con tutto se stesso.

Ne risulta un quadro a tinte calde, forti, intense, vibranti, che lasciano poco spazio alle espressioni troppo individuali ma che disegna, invece, formazioni e incontri di realtà collettive.

La storia di Damanhur è storia corale, storia di popolo dove la perfezione cercata di ciascuno diventa opera compiuta di tutti, a un livello, però, qualitativamente superiore. L'operosità, la ricerca di fantasia, l'incitamento alla lotta, soprattutto contro la parte nemica di noi stessi, gli appelli accorati per proseguire la scalata, temi ricorrenti negli editoriali, diventano anche punti di riferimento essenziali per tutti i damanhuriani.

Da quando sono stati scritti questi editoriali, un anno, due anni fa, cento duecento anni nel calendario damanhuriano, siamo ancora cresciuti: sono nate da Damanhur madre quattro comunità, si formano nuove forze divine, Damanhur, da laboratorio sociale diventa modello di società e, intanto, l'avventura continua...

c.m. Girasole Condor

----------------------------------------------------------------------

Anno 1 n° 1

30/6/1986

Eh, già, a Damanhur oggi scrivono tutti, proprio tutti, e ci sono forse più testate che teste.

E allora, entro nel "giro" anche io. Sono uno, ma scoverò certo notizie da prima pagina.

Il giornale sarà regolarmente saltuario per la gioia dei collezionisti. Uscirà in non meno di 222 copie, al prezzo di 100 Cali per cittadini ed Un Credito per tutti gli altri.

Comunque, tutti quanti sono pregati di non leggere a sbafo.

Naturalmente "LO SAPEVO GIA'" parlerà di tutto, di tutti, di me, costerà poco, farà parlare.

E magari cambierà spesso anche il titolo. Non avrà una stampa curata e di qualità, tanto è vero che mi manca ancora il bianchetto per correggere gli errori di battitura ed allora ci ribatto sopra, per non sprecare matrici. Spero sia leggibile e di riuscire a stamparlo, visto che sono anni che non tocco un ciclostile.

Lo sapevo già che sarebbe successo.

Anno 1 n° 2

4/7/1986

Lo sapevo già da anni, lo avevo detto in tutti i modi, a tutti...

Così come i nostri più validi sostenitori sono, naturalmente, i Cittadini stessi, i nostri più assatanati detrattori sono i genitori di alcuni di essi.

Perché?

Perché io rappresento ora la suocera cui "una" ha rubato il figlio: "oh come è cambiato, gli hanno fatto qualcosa, non è mai stato così...".

Ora altro, mariti imbestialiti, mogli che dicono a lui: "O lui (Oberto) o me", neanche fossi...

Non sarà forse che a volte i figli e figlie hanno tenuto una posizione ambigua verso Damanhur e verso i genitori?

Magari non hanno avuto il coraggio, loro, che lo hanno però avuto per fare richiesta di "popolo", di dire cosa fanno.

Genitori tenuti buoni, mai venuti a Damanhur, che si vergognano dei figli a Damanhur. E che bello, se vengono qui ed i figli, vergognosi, non li presentano perché si vergognano dei loro fratelli e giustificano la puzza sotto il naso del parentame nei confronti di Damanhur, vostra sposa, vostro sposo.

Voi, che mi odiate ed amate, avete sempre un'arma carica puntata contro di me. E non la volete disinnescare.

Ecco una divertente occasione per discutere!

Anno 1 n° 3

13/7/1986

L'impostazione generale de "Losapevogià", questa volta, verte principalmente sulla nostra storia economico-sociale.

Abbiamo scritto a macchina tutta la seconda parte di "Come creare un villaggio-nazione, un anno dopo", dell'Ottobre 1981.

Si tratta quindi di uno scritto di circa 500 anni fa.

Troverete anche alcuni spezzoni dai miei appunti-tappa del 1983, nei quali mi annotavo quali avrebbero dovuto indicativamente essere alcuni obiettivi da raggiungere, mese per mese.

C'è anche una lettera a Damanhur del Novembre '83, con tema il lavoro. incontrerete sotto i vostri occhi articoli che ho richiesto a molti cittadini, con pareri e visioni del nostro futuro economico-sociale. Spero questo numero de "Losapevogià" possa contribuire alla formazione di una coscienza storica della nostra Nazione.

Buona lettura.

Anno 1 n°.4

20.7.1986

Parlare di cultura: e cultura ed arte.

Arte e Persone. Persone e Cittadini, figli, visitatori,

Dove ci può portare?

Può essere programmata, indirizzata, l'Arte?

Il numero scorso è stato molto utile a Damanhur.

Ha innescato un nuovo discorso relativo alla iniziativa pirata. E non è poco. Spero che tutti lo abbiano letto, magari riletto e studiato, pensato.

Se no, richiedete all'edicola le copie arrestate.

Attendo comunque i pareri e i suggerimenti scritti dei Cittadini che vorranno far sentire la propria voce relativamente agli argomenti trattati.

Ed ora, cominciamo col presentare un vecchio scritto, il seguito, sincronicamente, di quanto pubblicato nel numero scorso.

Troverete subito dopo vari pareri ed idee relative all'arte e alla cultura, da parte di tanti Cittadini.

Forse, anche questa è cultura.

Ci sarà anche Pubblicità.

Il numero sul commercio, insegna.

Forse questo semplice e casereccio giornale non piace a tutti, è vero, non è impaginato forse perfettamente, non è pieno di vignette o cose artistiche: ma rileggetevi il titolo: è semplice, economico, commerciale, può far meditare tutti.

Non è facile farlo. Spero sarà sempre più seguito. Se lo sosterrete, leggendolo, consigliandolo, si manterrà come altra voce in Dh, la voce de "LOSAPEVOGIA'", della memoria + l'oggi e il domani.

Fate sentire la vostra voce su queste pagine!

Forza, Cittadini!

Anno 1 n° 9

7.9.1986

LoSapevoGià, per essere un aperiodico, è piuttosto regolare. Certo più dei giornali interni che, di guerra d'arte in guerra d'arte, purtroppo non si vedono più, o comunque si sono molto dilatati nel tempo. Appena tornato da una passeggiata spaziale di 18.000 Km., sbarcato dalla navetta Venta, viste le ultime novità del nostro Paese, incontrato il Governo, per la preparazione di grandissime (e spero piacevoli) novità per i cittadini, riunitomi con il Consiglio, con i giudici della guerra d'arte ecc. ecc., eccomi riprendere il ruolo di giornalista-capo-redattore-editore.

Sui prossimi numeri avremo molte occasioni per analizzare i grossi passi che Dh sta per compiere.

Questa volta, affrettatamente, "andiamo in macchina" (una delle poche di Damanhur) senza patente ed in fretta.

Squilla il telefono: saranno altri clienti che insisteranno per aere pubblicità sulle nostre pagine; speriamo di accontentarli...

Buon giorno Dh!

Anno 1 n° 10

15.9.1986

Si ripropone uno scritto del 12 giugno 1983 di Oberto, apparso sullo speciale Notiziario "Horus" del 19.6.83.

SOGNANDO CIVILTA'

Un sogno lungo dodici millenni, ricorrente, racconta la marcia verso la Rinascita.

Pianeta difficile, dove ogni sasso ha storie da raccontare.

Un viaggio tra l'amore ed i pianeti pesanti, nuotando dentro dimensioni sovrapposte, suoni impossibili ed urti violenti rintoccati sui soli, è iniziato con la sconfitta dell'uomo.

"E' impossibile rinascere", dicono i più, su mondi lontani migliaia di anni luce, e dell'uomo si parla come dell'antica Roma, di una civiltà, cioè, scomparsa e più non producibile. Ma i Romani ci sono ancora...

l'uomo ancora vive, pur dimezzato, privato di archetipi, di forze e Conoscenze.

Il Risveglio è possibile...la Resurrezione delle forze alleate e simbionti dell'Uomo probabile...

Ciò che principiò, sul finire della guerra magica, otto anni fa, oggi, sia pur con tristi ritardi, costati uomini impazienti, che non hanno saputo resistere e lottare con fede sufficiente, che si sono arresi a questo mondo ed alle convenzioni, può essere portato avanti, molto avanti, recuperando il tempo perduto. Le Dee Marine si agitano nel sonno e già da millenni sognano di noi.

E poi? Quale civiltà nuova l'uomo saprà darsi, tramite i principi che già conoscete?

Quale esistenza decidete, con coerenza, di costruire, donne e uomini nuovi?

Chi di voi potrà dire: "Io c'ero?".

Anno 1 n° 10

15.9.1986

Cari cittadini, più che comprare un numero per nucleo di questo "LoSapevoGià", vi consiglio di investire 50 cali nel suo acquisto per avere opportunità, anche in futuro, di meditarlo.

D'altro canto penso che questo nostro giornale diventerà facilmente, almeno per alcune sue parti, libro di testo presso la nostra scuola. Oltre tutto ricordo che tutti gli scritti di Damanhur devono essere letti dagli iscritti al "Gioco della Vita".

Letti e conosciuti. Durante i lunedì sera avremo occasione di parlare sull'iniziativa privata, intesa come momento di crescita e di responsabilizzazione in prima persona di ciascuno.

Parleremo anche di Costituzione, probabilmente sul prossimo numero la troverete stampata in queste pagine. Noi seguiamo la storia del nostro piccolo Regno giorno per giorno, esaltiamo i lati positivi e non nascondiamo quelli negativi. Viviamo un momento storico durante il quale ricerchiamo un nuovo livello di comunicazione e stretta collaborazione tra Meditazione, Gioco, Dh comunitaria.

Mi rendo conto di come spesso gravi difficoltà siano dovute alla mancanza di sufficienti comunicazioni tra il Governo ed i singoli cittadini. Colpa indubbiamente della Cultura e degli Interni, ma anche dei singoli che con troppa facilità possono accusare i nostri organismi senza in realtà essere attivi per quanto riguarda la ricerca delle informazioni.

Dicevo qualche giorno fa ad Orango che rispetto all'anno scorso le nostre comunicazioni interne sono raddoppiate, ma che nel contempo la massa di informazioni utili e indispensabili a tutti per vivere in prima persona Dh e le sue scelte politiche è quadruplicata.

Ricordate che questo editoriale è anche un grido di allarme: o ci siamo tutti, e siamo tutti interessati a tutto, o qui nessuna astronave va in orbita e soprattutto molti non sapranno vivere secondo i Quesiti, al mistica, l'iniziazione che Dh rappresenta. Non dimenticate altresì che senza fatti nuovi anche il Monastero va a farsi friggere.

Insomma, vogliamo parlarne? Volete scriverci che cosa ne pensate dei vostri monaci, del nostro Governo, delle istituzioni, degli altri Cittadini?

Volete essere popolino o protagonisti?

Anno 1 n° 12

28.9.1986

Lunedì 22 settembre, durante la consueta serata a Dh, ho annunciato che Dh era in procinto di affrontare e vivere un momento storico più importante ancora di quello rappresentato dall'inizio del "Gioco della Vita".

Ho accusato in quell'occasione il Governo e i Cittadini di cose che conoscete benissimo: e come sempre ho subito iniziato a muovere con tutte le mie forze le cose che dovevano essere mosse. Ne è nata in forma reale ed intensa l'iniziativa privata, la liberalizzazione e responsabilizzazione di attività e Cittadini, nonché, per il Governo, l'istituzione di meccanismi che ora gli possono permettere di guidare in forma politica ed economica più efficiente Damanhur.

Ma questo non è che l'inizio di questo vorticoso ed entusiasmante periodo che ci attende.

Stiamo affilando come non mai le nostre armi in attesa attiva del 3° Risveglio. A questo fine, sulla Scacchiera muoviamo molti pezzi che apparentemente tra loro non sono collegati. Monaci con la possibilità di diventare veramente tali. Organizzazione Femminile, azioni magiche sulle Linee, Battaglia d'Inverno, nuova Costituzione, legami sottili tra i nostri punti più importanti, ripreparazione della Baita, Oracolo, ecc.

"LoSapevoGià" è, in questo momento, il giornale in grado di dare il "polso storico della situazione". In questo numero riportiamo l'elenco dei decreti attualmente in vigore, e quello aggiornatissimo delle attività privatizzate appena "partite". Anche la nostra pubblicità avrà valore nella nostra storia: racconterò di "come eravamo" a noi stessi già fra pochi mesi: per noi, secoli, durante i quali saremo fisicamente ringiovaniti.

Buona lettura.

Anno 1 n° 13

05.10.1986
Durante questa settimana Dh si è completamente lanciata per quanto riguarda la libera iniziativa. La fase storica che stiamo vivendo, lanciati al sorpasso con la storia stessa, è molto intensa. In questo numero parliamo di fatti grandi e piccoli della Dh di tutti i giorni, di problemi personali e generali, di avvenimenti che ci toccano molto o poco, ma che sono comunque la nostra storia.

Auguri ad Airone e Corallo per la nascita di Atai, il nostro nuovo figlio.

Auguri a mantide e Canguro per il loro matrimonio.

Auguri a tutti noi per essere a Dh.

Non riusciamo a stampare tutto il materiale che ci è pervenuto: solo a dare un accenno per una gran quantità di cose.

La prossima settimana troverete un inserto chiuso in ogni copia. Conterrà una frase sincronica per ogni lettore.

E ora, avanti, è domenica, ci attende la Fiera Campionaria. E noi attendiamo gli esiti che il nostro stesso lavoro ci porta.

Ci saluteremo, ci parleremo, passeggeremo insieme.

Ci incontreremo in mille ruoli e vesti, ufficiali e no. E in Dh avremo costruito un altro giorno.

Anno 1 n° 14

12.10.1986

Rieccomi ancora per la 14a volta consecutiva, ad integrare e purtroppo sostituire molti altri giornali che da tempo, pur proclamandosi quindicinali o settimanali, non escono più.

Speriamo di rivederli presto, o di assorbirli ed integrarli nella nostra testata.

Certo che per un "aperiodico" uscire tutte le settimane non è semplice, anche se abbiamo già pronto molto materiale da pubblicare.

Noto con un sorriso che la "Panchina", scomparsa da tempo ai nostri occhi, è risorta giusto a sproposito.

Prima un numero che riporta notizie già da noi pubblicate da tre settimane, oltretutto ancora con quell'errore ormai famoso all'articolo 150; poi con quell'assurdo "Edizione Straordinaria" che spreca due pagine (a 200 cali) per un articolino superficiale che stava in mezza pagina.

Bell'esempio di risparmio, e di uso di carta riciclata per quella pubblicazione. Ma veniamo ad altro.

Su questo numero particolarmente "polposo" troverete parecchie cose nuove.

Due pagine per esempio riporteranno un giochetto di carte per la settimana sulle quali pagine abbiamo scritto a mano MM-MP che significa mondo-madre - mondo parallelo... Questo per ricordare che non siamo soli...

Parliamo di salute, di ospiti, dell'inchiesta per un'ipotesi di elezioni, di buoni gioco, dei sette sassi e di tante altre cose di attualità damanhuriana.

Poiché non si sono fatti spettacoli nuovi, per concentrare lo spazio, ho saltato la pagina di critica.

Per quanto riguarda le notizie, vi dirò che è uscito un articolo su DH sulla "Domenica del Corriere".

Che Giuditta Dambech presenterà il suo ultimo libro di poesie a Dh nel Tempio Aperto domenica 9 novembre.

Che le casette per i corsi al Tijalu si chiamano "Alfo" e "Zela".

Che il Governo non ha ancora annunciato quando avverrà la votazione per la nuova Costituzione.

Che l'Oracolo si terrà sabato 18 ottobre.

Che tutti i damanhuriani si stanno in maniera sempre più intensa impegnando per quanto riguarda i nostri attuali obiettivi.

Insomma, cari concittadini, andiamo avanti, facciamo la storia.

Anno 1 n° 15

13.10.1986

Rieccoci qui! Il materiale era tanto e la voglia che non invecchiasse altrettanto.

Mentre stiamo impaginando il nr.14, detto a Sirena questo editoriale (Ciao ciao da Sirena!).

Pubblichiamo, in serie, polemiche e polemichine, lazzi e battibecchi, nonché cose più costruttive.

Dh vive una realtà estremamente accelerata.

Nel discorso di sabato 11, durante la serata, ho ribadito quanto sia importante l'impegno e la volontà che ci accomunano.

Naturalmente interrogherò i Cittadini anche su queste ultime novità.

Pensavo l'altro giorno, mentre stavo effettuando l'inchiesta relativa alle preferenze per un ipotetico Governo senza candidati definiti, di come fosse bello sentire così tanti pareri tra loro diversi.

E anche di come fosse naturale interrogare su preferenze per altro segrete relative a gusti elettivi dei Cittadini semplicemente di fronte a tutti.

Anche questo è democrazia.

Nei prossimi numeri "lanceremo" la pagina degli annunci, sulla quale a modico prezzo tutti i Cittadini potranno far sapere a tutti le cose che loro interessano; per esempio richieste o offerte di lavoro, annunci matrimoniali o altro...

A risentirci al N. 16, sperando arrivi dopo la pubblicazione di altri giornali...

Anno 1 n° 16

26.10.1986

Siamo contenti per la nascita di "uno", in attesa ansiosa per 2, 3, 4 ecc.

Allora non siamo soli in questo universo di carta!

Dunque: Costituzione nuova, regolamenti, andiamo avanti.

Mi faccio gli auguri da solo per la buona conclusione del Governatorato.

Buongiorno, Damanhur!

Guerra d'Inverno, nuovo gruppo maschile per alchimia, fasi accelerate di risveglio, fuochi nella notte.

Scuola, i piccoli, autogestione, progetto Astronave, Isola, proposte politiche.

Ce n'è quanto basta.

Vediamo adesso la critica: solo in 8 le nostre cantanti del coro Nausicaa si sono coraggiosamente presentate al pubblico, anziché in 12.

Niente uomini, si sono impegnate, pochina l'atmosfera nonostante lo sforzo.

In compenso, poche "stecche"...

Coraggio! Tutta Dh vi segue!

Anno 1 n° 17

2.1..1986

Chiariamolo ancora: noi non stiamo arricchendoci perché l'autogestione significa arricchirsi e responsabilizzarsi, bensì perché siamo Damanhur, e coscientemente vogliamo, per Damanhur, nostro sposo, nostra sposa, creare quanto possibile per affrontare, anche finanziariamente ben altri progetti.

Se il fine è l'indipendenza autarchica, dobbiamo non confondere che il primo punto è lavorare per noi, poi per l'esterno.

Non confondiamo il fare per vendere col fare per arricchirci: conta il fine realizzabile con il denaro, non il denaro.

Lo so che non farete confusioni a questo proposito ma mi pare giusto ricordarlo ulteriormente.

Vendere al costo, internamente, è ricchezza per tutti, sarebbe altrimenti come vendere alla propria moglie o marito un paio di scarpe col guadagno di 10 cr., per dover poi dare gli stessi 10 cr. in più al proprio partner per comprare le scarpe.

Anche la cura degli oggetti deve essere migliore, di ogni oggetto, sia attrezzo o automobile. Il primo riciclaggio ecologico è il rispetto delle cose che già ci sono.

Ci sarà il "rituale di Donazione", presso il tempio, di quanto ciascuno in coscienza deciderà devolvere, ogni fine mese, alla Comunità, rappresentata come "Dh-qualcosa-di-più".

Ognuno che lo vorrà, anche a nome di altri compagni di lavoro, si avvicinerà all'altare, poserà per scritto e a voce qual è la propria volontaria offerta per Dh tutta.

E che questo rituale faccia battere il cuore della nostra coscienza e pulsare il sangue del Risveglio di ciò che è grande e di ciò che viene subito dopo.

Così sia.

Anno 1 n° 18

16.11.1986

Non usciamo da due settimane, sperando con vigore di leggere altri giornali damanhuriani. Felicemente vediamo la nascita di "Uno", e "la Panchina".

Un pensiero: ora che tutti i Ministeri avranno, a quanto pare, giornali ufficiali, oltre alla Panchina solo "Lo Sapevo Già" rimarrà a disposizione dei Cittadini per ospitare pareri non ufficiali...

(questo per far arrabbiare il nuovo Ministro della Cultura!).

Non sto naturalmente a parlare ancora degli ultimi avvenimenti politici, poiché tutti già ne siete senz'altro bene informati.

Auguriamo al nuovo Governo buona fortuna e siamo certi che la loro esperienza porterà vigore a tutta Damanhur.

Un ringraziamento mi sento di farlo anch'io, con la testa e con il cuore, ai Ministri dimissionari della VII legislatura.

Sono certo che la loro esperienza sarà stata utile a loro ed a tutta Dh; soprattutto adesso, senza più i vincoli e gli impedimenti che a volte un Ministero determina, riusciranno, come Cittadini, a lavorare per il bene di tutti, qualunque sia il nuovo incarico.

Su questo numero non ho articoli relativi alla critica degli spettacoli ultimi, in quanto purtroppo non ho potuto assistervi. Certo che, se fossero filmati, molti altri Cittadini avrebbero al possibilità di assistervi a rimarrebbe per Dh un documento.

Direi comunque, vista la scarsa partecipazione di pubblico, almeno quest'ultima volta, che la "difesa" artistica di Dh è completamente saltata. Tolgo peraltro l'obbligo che posi mesi fa nel tentativo di adoperare questo sistema a vantaggio di Dh, lasciando al Ministro della Cultura ogni incarico e successiva responsabilità in merito (e naturalmente ai Cittadini).

Saprete certo che, su richiesta del Ministro dell'Industria, ho allungato ulteriormente le scadenze famigerate riguardanti la produzione. Spero ancora che questo serva. Spero che l'attuale sistema di autogestione permetta un aumento dell'attività lavorativa e la formazione, finalmente, di decenti scorte di prodotti lavorati a disposizione dei venditori.

Un'ultima osservazione: se da un lato la totalità dei Cittadini mi richiede di recedere dalle dimissioni all'art. 29 e quindi svolgere nuovamente quelle funzioni di controllo sancite dalla Costituzione, dall'altro mi si chiedono continue eccezioni a quelli che sono i compiti che svolgo: per esempio, lunedì sera non svolgerò le interrogazioni, legate peraltro alla Guerra d'Inverno, su richiesta del Ministro della Cultura affinché si possa  parlare dei Verdi... e giovedì non avrebbe dovuto esserci lo spettacolo (cosa spesso cambiata all'ultimo minuto) per poter parlare di occupazione...

Governo nuovo, fai attenzione: pensa prima di decidere. 

Solo dopo la pubblicazione su Giorno per Giorno è venuta in mente ai Ministri che, guarda caso, il giovedì di cultura serviva alla DIFESA di Dh...

Allora, decidiamoci: se era artistico proporre una gara di eloquenza non può anche esserlo una serata sull'occupazione? O no?

Anno 1 n° 19

23.11.1986

Settimana indubbiamente piena, quella appena trascorsa.

Molto fermento prodotto da parte del nuovo Governo, direi in generale positivo.

E veniamo alle "ultimissime": la festa dei Regni al Tijalu, le investiture da parte dell'Imperatrice, la dichiarazione di guerra dei Barracuda, giustamente la festa del tafferuglio, ed il furto dello scettro perpetrato ieri, sabato 22. Troverete su questo numero di Losapevogià, nelle pagine riservate alla cronaca dell'Impero, un ulteriore colpo di scena che presenta nuovissime prospettive all'interno della battaglia d'arte e Guerra d'Inverno.

Su questo numero presentiamo ancora l'elenco cittadini, a memento di tutti quanti, quindi la lettera degli intenti della VII Legislatura, nonché un pallido inizio per quanto riguarda le vignette e i fumetti.
Presto avremo il piacere di presentarvi, all'interno de Losapevogià, un vero inserto a fumetti.

Un ringraziamento a Raomar per le interessanti valutazioni su Losapevogià e felicitazioni al Ministero delle Opere Pubbliche e dell'Agricoltura per la nascita di "Tre".

Passiamo adesso alla critica: ancora una volta si è dimostrato come sia il piacere del fare le cose quel "quid" che fa scattare negli attori e nel pubblico il piacere di partecipare ad una rappresentazione teatrale.

"Una mela al giorno", giovedì 20 novembre, è stato originale e simpatico, preparato da attori non professionisti ben coordinati da Cormorano.

Il Gruppo dei 15 si è fatto onore.

Piacevoli tutte e sei le scene rappresentate, richiesto "un Ibis" per quelle relative al treno ed all'automobile.

Speriamo che anche i gruppi teatrali "ufficiali" sappiano mantener vivo l'interesse del pubblico con le loro future rappresentazioni.

Molto lavoro durante questa settimana è stato svolto alla Baita per preparare le fasi magiche che tutti quanti attendiamo.

Durante questa settimana e precisamente mercoledì 26, ricorrerà il primo anniversario della III Battaglia nella zona Ognidove-Tijalu. Ricordo che l'attuale battaglia d'Inverno e la Guerra d'Arte, nonché la nascita dell'Impero, sono originati in particolare proprio da questo importante avvenimento nella storia di Dh.

Come notizia, annunciamo che per questo mese il nuovo capo-monaco è Mangusta; tanti auguri affinché anche con il suo contributo il monacato possa crescere ai livelli indispensabili per poter essere vitale per tutta quanta Dh.

Anno 1 n° 20

30.11.1986

Non stupitevi se in questo numero sentirete ancora parlare di agricoltura, anche a proposito di cose già dette. Sapete quant'è importante pensarla!

Ci sono poi molte pagine relative alle mantiche: mantiche per tutti, settori, nuclei, Governo.

Iniziamo anche da questo numero a parlare regolarmente di Oracolo e, se ce la facciamo, di "politica spirituale".

Qualcuno forse mi chiederà perché "Losapevogià" pubblica cose strane "come politica spirituale", indicazioni ed intuizioni tra loro apparentemente slegate, mal scritte, non organiche. Vi dirò che ciò avviene non a caso.

1) Le basi culturali di un popolo non sono basi stilistiche

2) Intuizione-sogno-frasi tra loro slegate, apparentemente tali o meno, danno il "la" al pensiero di Popolo, da ciò discenderanno miti e comportamenti futuri.

3) Ora conta "con-dividere". Cioè distribuire ciò che giunge con mezzi magici e non. Lo stile verrà poi.

L'organizzazione logica dei contenuti nascerà dalla personalizzazione che ognuno farà, SAPENDO quali sono le parole-chiave, frasi-chiave da organizzare.

Sorgerà, in questo progetto, la parola. Lascio il bello, il ben scritto a chi può permetterselo. Lavoriamo noi sull'inconscio collettivo, oltre l'abitudine alla forma. Se vi interessa l'idea discutetela.

In questo numero parliamo poi dell'agognata lettera degli intenti della VI Legislatura; ciò darà qualcosa da controllare al Consiglio, un indirizzo almeno di massima ai Cittadini ed una direzione da percorrere al Governo stesso.

Il costo di questo giornale crescerà per i prossimi tre numeri, quindi tornerà al prezzo normale di 1 cr.

Ciò è dovuto ad alcuni malintesi che ci hanno fatto sbagliare i conti sul costo, nonché alla diminuzione del prezzo della pubblicità. Spero che tutti i lettori saranno comprensivi e ci aiuteranno affinché questa pubblicazione possa proseguire nel tempo. In questi pochi mesi, tanto per la cronaca, indovinate un po' quante pagine ha pubblicato "Losapevogià": ebbene sono ben 800!

800 pagine forse mal scritte, piene di errori, ma perlomeno vive. Non dimenticate che questo lavoro viene portato avanti al di fuori del normale orario dell'attività di ciascuno di noi. Comunque la possibilità di proseguire o meno questa pubblicazione, nonché mostrarvi gli splendidi fumetti che si stanno preparando, dipende unicamente dal vostro consenso.

Anno 1 n° 21

7.12.1986

E così sabato 6.12.1986, alle ore 21,21 dopo nove mesi di gestazione, tanta voglia, tanto lavoro, tanta fatica, è ufficialmente nato il popolo Damanhur. Ogni commento si fa da solo nelle lacrime, l'emotività e la gioia del momento.

Ancora non so se tutti coloro che lo hanno richiesto sono riusciti a passare. Ci attende una via completamente nuova, certo non facile ma, se avremo almeno lo stesso impegno degli ultimi mesi, foriera di grandi successi. occorreranno decisioni, occorrerà saper restare uniti a qualunque costo ed anche saper vivere la nostra comunità in modi completamente nuovi, in quanto il sorpasso storico della società esterna è definitivamente avvenuto.

Oggi alle ore 15 ritirerò la riserva relativa alle mie dimissioni ex-art. 29 della Costituzione.

Ricordiamo in sintesi i punti principali di questa settimana: prima di tutto il grande via-vai degli ultimi tre giorni, tra Baita, Porta del Sole e Damanhur; il rito delle tre firme nel Boschetto sacro; l'assemblea di mercoledì; la ormai classica dichiarazione dei redditi, il corso professionale per agricoltori, il mutamento psicologico relativo al "caso scettro", la mostra a Vercelli dei quadri selfici ecc.

Ci sono molte altre novità in embrione: la prossima uscita della piccola guida alla visita di Damanhur, la proposta di unione tra i settori tintura-tessitura-maglieria e sartoria, il concludersi di questa fase della Guerra d'Inverno per la quale tutte le squadre stanno facendo miracoli per aggiudicarsi la corona (non cito lo scettro...): grazie ad essa vedremo presto le varie opere e strategie segrete palesate.

Il prossimo mese, se tutto va bene, vedremo pubblicato, sempre nelle edizioni interne, e corredato da fotografie, Gorilla-Gorilla ed il Libro dei Koan.

Dimenticavo: un'altra grande novità che ci tocca direttamente (nello stomaco) è l'autogestione della locanda, che certo permetterà a tutti di constatare giorno per giorno le novità. E se questo settore, cosa che mi rende molto soddisfatto, diventa autogestito, a quando la concorrenza? Chi chiederà uno spazio autogestito, la sera, al Somachandra, per organizzare un ristorantino modello Somachandra 1984...?

Anno 1 n° 22

14.12.1986

Questa settimana, che definirei, dal punto di vista storico una settimana di transizione dopo l'avvenuta nascita del popolo, vede la preparazione di Damanhur a più ampie ed avvincenti battaglie.

Quella d'arte per cominciare, presto si ridiscuterà la selezione della Corona e Scettro, mentre la partecipazione di Damanhur come gruppo Verdi è ormai parte anche ufficiale della nostra esistenza.

Verranno presto presi in considerazione ritualmente inseriti in Dh parte delle 140 proposte di gruppo al Popolo. Questa settimana, scrutando l'orizzonte in attesa dell'apparizione di altre pubblicazioni, rieccoci ancora puntuali a raccogliere, senza presunzione, pagine e pagine di parole, di immagine, di storia.

Losapevogià, questa settimana, diventa Losapevogigi, in quanto il nostro titolo non è obbligatorio per definizione.

In questi mesi abbiamo visto snocciolare colpi di scena, storia, avvenimenti apparentemente importanti rivelatisi secondari, ed avvenimenti secondari rivelatisi importanti.

Continuiamo a crescere, caro Popolo.

Anno 1 n° 23

29.12.1986

Cari Cittadini,

Losapevogià, ancora questa volta LosapevoGIGI, da a DH non gli auguri, quelli ce li siamo già fatti il 1° settembre, bensì un grande ed importante dono.

Da parecchie settimane un gruppo di Cittadini (G.G.) si incontra al nucleo dell'Aval per elaborare insieme a me un'importante proposta politico-sociale..

Questa proposta viene ora accennata ed in parte spiegata in questo numero, ultimo del 1986.

Molti sono stati gli accenni da parte mia relativi ai futuri mutamenti politici: per esempio il sibillino suggerimento, che tanto ha fatto temere e pensare relativo al voto differenziato per Cittadini.

Non voglio anticipare qui quanto già spiegheranno più articoli nelle pagine successive, leggete con attenzione e scoprirete da soli in cosa consistono le proposte novità elaborate da noi tutti.

Ecco comunque qui di seguito l'elenco delle persone che hanno lavorato, più o meno "segretamente" a questo progetto: Oberto, Sirena, Cormorano, Stella Marina, Nibbio, Rondine, Corvo, Unicorno, Dingo, Marmotta, Tapiro, Elefantino rosa, Grillo.

E parliamo adesso di critica.

Ho trovato gradevole lo spettacolo di poesia organizzato giovedì 25 dicembre. Buona la disposizione degli attori e della scenografia. Buona l'idea delle diapositive proiettate in forma partita a tennis. Buoni i testi, ma decisamente meno buona la recitazione. Questo stesso spettacolo, semplice e nel contempo sofisticato, avrebbe potuto considerarsi il migliore dell'anno se solo le voci fossero state preparate in vista dei testi, senza quegli errori nelle letture che sono il maggior rischio nella poesia.

Come notizie sparse, dirò che Pantera è capo-monaca, che i giorni Epagomenoi sono particolarmente importanti per il Risveglio legato alla Terra e alla Terza. E' uscito, come edizione di Losapevogià, la piccola guida alla Comunità di Dh. Diffondetela!

Anno 2 n° 24

4.1.1987

Con Domenica, 4 gennaio 1987, LoSapevoGià, LoSapevoGigi, Gigi Losapevo tocca il 24° numero, più la pubblicazione della "Guida Damanhur", per un totale di circa 1000 pagine. Annunciamo ai lettori che la nostra testata ha assorbito i "Conoberto", e sta preparando, in collaborazione con il nuovo staff, un libro che parla di occupazione, di circa 130 pagine. Il titolo sarà "Prepariamo la primavera" ed avrà una copertina serigrafata a tre colori. Stiamo anche preparando in collaborazione con gli artigiani il "Liber S" in tiratura limitata. Questa settimana parliamo di energia e di centrali idroelettriche, di favole per i piccoli, riportiamo lettere di Cittadini.

L'effettuata riparazione del fotoincisore da parte di Procione ci permette di "uscire" con il primo fumetto in Dh. Invitiamo tutti a presentarci storie e disegni in modo da sviluppare una linea del fumetto artistico tutta Dhiana.

Sono state riattivate le spirali, è stato assegnato un nome quello di Mandrillo a Marcello e facciamo tanti auguri a Daina e Giraffo ed a Visone e Scarabeo per il loro matrimonio iniziatico celebrato questa mattina verso le h. 13.

Forza, Popolo, tutti insieme per il 3° Risveglio.

Le carte della settimana sono le seguenti: Lunedì: Uomo Biondo, Uomo Bruno, il Mago. Martedì: il Mago, la Papessa, Uomo Bruno. Mercoledì: il Mago, la Papessa, Celibe.

Giovedì: il Mago, Compagnia, Giovin Biondo.

Venerdì: Vedovanza, la Casa, Amicizia, Campagna.

Sabato: il Giudizio, l'Eremita, il Presente, Straniero.

Anno 2 n° 25

11.1.1987

Questo 25° numero ci dà finalmente, dopo moltissimi calcoli, il risultato che tutti attendevamo da tempo: chi deterrà la Corona e lo Scettro dell'Impero?

E' stato molto difficile stabilire criteri e metodi per raggiungere questo risultato, ma possiamo dire di esserci riusciti, regolandoci su quanto già avevamo man mano detto a tutte le squadre secondo coscienza.

Forse ci saranno contestazioni e partigiani: ricordiamoci comunque che chi vince è Dh.

Si organizzeranno festeggiamenti per l'Impero, e da tutti sarà dovuto il massimo rispetto finchè la Corona non sarà nuovamente contesa, e ciò avverrà presto: la guerra d'arte nei nuclei ne sarà la colonna portante.

Questo 25° numero del nostro giornale parlerà nuovamente della proposta .

Ancora ricordo a tutti coloro che hanno chiesto di entrare in questo gruppo di presentare domanda scritta a Dingo.

Ricordo ancora che per il riconoscimento dei gruppi occorre che le domande siano complete altrimenti vengono rifiutate anche solo all'esame.

Ci apprestiamo a vivere una settimana molto importante nella nostra storia.

Anno 2 n° 26

18.1.1986

Il 26° numero de "LoSapevoGià" esce il 18 gennaio 1987 alla luce (letteralmente) di una quasi autosufficienza energetica grazie al generatore elettrico di Aval.

Lo avevo detto e Lo sapevo già che in Dh centrale non ci sarebbe stato un generatore.

Quante volte avevo insistito sulla sua importanza? O almeno su quella di alcuni piccoli generatori da poter portare ed utilizzare dove maggiormente necessari?

Se l'anno scorso la neve ci aveva colpiti piuttosto impreparati, e il lungimirante ministro Orso aveva insistito del trattore con pala anche a fini neve autosufficienti, quest'anno ci rendiamo conto di non essere ancora sufficientemente preparati.

D'accorso per la Panda 4x4, lo scavatore cingolato, il Dumper in via di preparazione i due generatori piccoli, il legno, le stufe, i cibi conservati sotto vetro e non in congelatore..

Invito i Ministri attuali e futuri a prendere ancora di più in seria considerazione, secondo quanto la stessa Costituzione ci dice, l'autosufficienza energetica.

Il 20 gennaio del 1986 ricevemmo a Dh una strana visita dal cielo. Non si trattava di alieni bensì di carabinieri muniti di elicottero. Non riuscimmo mai a capire quale era la vera motivazione di questa visita quando un poi' preoccupati vedemmo questi giovani armati di tutto punto porsi agli angoli delle nostre case con i mitra spianati. Scavalcarono il cancello, due ufficiali con la faccia truce chiesero i documenti un po' qua un po' là. Il sospetto fu ed è ancora oggi che si trattasse di una visita intimidatoria ma non sappiamo perchè dovessero mai intimidirci per qualcosa, neanche fossimo dei delinquenti.

Chissà se anche quest'anno si ripeterà l'allegra visita?

Anno 2 n° 27

25.1.1987

Settimana importante quella trascorsa, ed ancor più quella iniziando. L'aperiodico "LoSapevoGià" si presenta puntuale ai propri lettori. Questa volta niente fumetto a puntate, per presentare più pagine la prossima volta, bensì un "fantassurdo" illustrato.

Bella idea di Uria e Piovra.

Discorso sul Tijalu con notizie firmate e riportate; domanda: poichè il Governo afferma che non ne sapeva niente, come mai il caponucleo non lo aveva informato? Si tratta forse di occultamento di notizie?

C'è poi la lettera di un ospite da me già letta in pubblico lunedì scorso: la riporto affinchè sia meditata e commentata dai lettori.

Riuscirà questo Governo, dopo la stupidaggine della cessione della testata del "La Panchina" a farne altre? Ricordate quando il Governo voleva fare "uno, due, tre, quattrocinqueseiiii....(cantata da Furetto), con la carta stampata? E che successivamente decisero di utilizzare La Panchina per riportare i numerosi scritti del Governo? Adesso si "vende" la testata (e la testa), magari decidendo di creare un altro giornale....

Chissà perchè mi viene in mente il famoso titolo (Uno nessuno centomila). Comunque sogno un Governo, magari di transizione, ma di passaggio verso più alte mete (guide, gruppi, ecc.), non verso il fondo.

Una piccola osservazione che ho scordato di fare la settimana scorsa: un saluto a Leone, nuovamente in Dh, felice per questo, perchè è più vicino ai fratelli dopo tanto isolamento al Tijalu: un anno e mezzo!

Vi ricordo un particolare: l' "isolamento" era voluto da lui. Il Governo ed io gli chiedemmo di lavorare a Dh oltre che al Tijalu, per non isolarsi; rifiutò, sia lui che Gru. Quindi, Leone, non raccontare storie dalla corta memoria, quando la TV di Dh ti intervista.

Comunque penso che il tuo contributo, specie in Locanda, sarà utilissimo.

Troverete poi sul giornale i voti "corretti" su base 100, delle vostre interrogazioni.

L'elenco dei primi gruppi approvati, e tante altre cose utili. Ricordo che è stato pubblicato "Lavoriamo per la Primavera" al costo di 3,6 Cr. con copertina serigrafata.

Allora: saluto tutto il popolo, I FIGLI (anche di loro si parla, senza peli sulla lingua, col permesso di Giaguaro). Il Governo, sperando continui a resistere, anzi, inizi ad essere un gruppo. Dal prossimo mandato potrà essere un Governo di consulenza, per ora ancora no.

Vi dico anche che siamo a 55 giorni dalla fine dell'inverno: resisteremo bene; forti, polemici magari ma uniti.

Cresciamo! Magari con i lavori di tutta Dh gli daremo un colpo mortale! Un saluto all'ex sindaco Airone: buon lavoro col suo piccolo innamorato.

Buon lavoro ai Gigi indispensabili agli incontri di nucleo a Dh. Magari si riuscirà a far meno del loro contributo per una volta in nucleo, basta giunga quello per tutto Dh.

Al nucleo centrale, eccezionalmente, pensino quelli che del Gigi non sono: hanno forse più tempo per migliorarlo.

Facciamo così, qualcuno lo migliori da dentro, altri da fuori.

Anno 2 n° 28

26.1.1987

Prima del previsto l'aperiodico "LoSapevoGià" si ripresenta all'attenzione dei propri lettori con questo 28esimo numero.

Ciò si è reso necessario in quanto non eravamo n grado di pinzare oltre 80 pagine in un solo numero, e volevamo uscire puntualmente per domenica pomeriggio. D'altro canto, mentre sto dettando questo editoriale, guardo alla finestra in attesa di chi ci porterà da Dh le pagine mancanti a questo numero speciale.

Troverete su questo giornale il numero sincronico per la settimana, molti gli articoli Gigi, e scritti da parte del Governo, probabilmente di autocritica e ravvedimento....... Speriamo che alle parole seguano i fatti.

E' uscita la Panchina privata n° 54.

Finalmente non siamo più soli! Sono contente di questa rinascita. Una sola correzione a proposito dell'articolo "Gigi dice bene". Per quanto riguarda il voto ai gruppi ed ai singoli, nella proposta Gigi vengono mantenuti entrambi. Insomma, solo nel caso di elezioni si considera uno il gruppo minimo.

Per quanto riguarda "questioni di titolo" di Stambecco, preciso di aver offerto io a GioMeDa, così come a "Il Credito" spazio fisso su questo giornale. Sono certo che 2 giornali siano l'ideale per far scorrere informazioni tra i nostri concittadini.

Per un errore, Coboldo è stato inserito tra i GIGI, mentre non ne sapeva niente! Chiediamo scusa per questo.

Anno 2 n° 29

1.2.1987

Eccosi giunti al 29esimo numeri di LoSapevoGià.

Si è trattato di una settimana intensa, ricca di novità innumerevoli per coloro i quali hanno spirito di osservazione.

Su questo numero parliamo delle valutazioni nei confronti dei nostri ragazzi e quindi di educazione.

Una notizia: sabato prossimo si svolgeranno le elezioni, divise per gradi, di due Guide.

Al Centro Horus di Torino è stato donato un computer. 

E' uscito "Raomar". Trovo molto interessante l'articolo scritto da Re Passerotto relativamente al discorso Imperatore-Scettro-Lemuri. Condivido pienamente il parere di questo Re dei Ramarri.

E parliamo adesso dello spettacolo di giovedì sera, "Minotauro II". Molto buona la posizione in scena degli attori. Difettose le musiche e la recitazione. Un testo simbolico è sempre difficilmente rappresentabile, Specie quando il pubblico non è sufficientemente informato sulle origini del testo. Un plauso comunque all'impegno che ha permesso a cittadini, ad attori ed a comparse, nonchè ad una parte del coro, di essere presenti a questo appuntamento del giovedì.

E' arrivato il nuovo camper a sostituire Venta.

Sabato 31 alle h. 11 si è svolto un importante incontro degli operatori pubblici e privati all'agricoltura ed allevamenti. Si è parlato di cose essenziali all'autosufficienza di Dh e di quale contributo potrà essere apportato da parte di cittadini impegnati in questo importante settore.

2 Lunedì:   Imperatrice, Fruttificazione, Giovine Bionda.

3 Martedì:   Morte, Diavolo, Importanza.

4 Mercoledì:   Mago, Tavola, Riuscita.

5/6 Giovedì:   Ritardo, Vedovanza, Papa, Imperatore, Partenza, Giovane Bruna, Vittoria.

7 Venerdì:   Donna Bionda, Matto, Critica.

8 Sabato:   Rimpianto, Vedovanza, Critica.

9 Domenica:   Domestico, Amante, Beneficio.

Anno 2 n° 30

8.2.1987

Il 30° numero nasce nuovamente scritto da due macchine differenti: ahimè! Si è di nuovo rotta l'IBM elettrica, si tratta del medesimo guasto della volta scorsa.

Questo, direte, non c'entra niente con l'editoriale: infatti è proprio così. Ma andiamo avanti.

In questo polposo numero si parla di tutto. Delle prime elezioni-prova per le Guide, dell'educazione, del monacato, c'è un articolo del Consiglio, uno sulle norme proposte a modifica della Costituzione, vari articoli GiGi.

Non parlo invece ancora delle inchieste che ho fatto svolgere utilizzando provocatorie domande.

Come sapete le due prime Guide elette sono: m. Addax e m. Condor. Ancora non c'è conferma da parte loro per assumere questo importantissimo ruolo, in quanto tra l'altro occorre un loro specifico consenso ed una approfondita chiacchierata con me. Oltre, naturalmente, all'investitura rituale.

Buona lettura.

Anno 2 n° 31

8.2.1987

Il 31° numero di "LoSapevoGià" - "Nonchelosapevo", attualmente bisettimanale, riporta tutta quella serie di articoli pervenutici che non siamo riusciti a pinzare nel numero 30. Colgo l'occasione per ricordare che venerdì 13, a Dh ci sarà la festa imperiale cui sono tenute a partecipare tutte le squadre, per le nuove investiture ed eventuali cambiamenti all'interno delle squadre stesse.

Sempre venerdì 13 ci sarà probabilmente la funzione dell'Oracolo. E' questa dunque una settimana che segnerà nella nostra storia degli importanti passi.

Colgo ancora l'occasione per ricordare a tutti i Cittadini di formulare dei pensieri intensi, rituali, eventualmente offrire qualche piccolo sacrificio personale per auspicare dalle Forze superiori un aiuto affinchè si risolva in maniera positiva l'assedio ai campi palestinesi in Libano, che tante tragedie, di cui poco si parla, sta causando. Non dimentichiamo che Dh è sorta, così come un monastero medievale, per conservare e riprodurre quell'impulso di umanità che nell'uomo d'oggi sembra spegnersi. Non siamo lontani e distaccati dal resto de mondo, bensì vessillo, presuntuoso forse, ma pulito negli intenti, all'Uomo in questa Galassia.

Certo che, se l'uomo di questo pianeta fosse giudicato anche solo dagli spettacoli televisivi che produce, grande consesso dei mondi civili......

Buona lettura.

Anno 2 n° 32

15.2.1987

 E' stata la miglior assemblea generale cui abbia partecipato in dieci anni, quella svoltasi mercoledì 11 febbraio alle h. 19.

Tutti i Cittadini presenti, di persona o tramite delega avevano le idee chiare, sapevano come votare senza perdite di tempo o inutili dichiarazioni-sfogo dell'ultimo minuto. Non si è perso tempo. Si è svolta così una votazione matura che ha portato al riconoscimento costituzionale dei gruppi.

Ci si attende ora un ulteriore passo, quello rappresentato dall'inserimento nella Costituzione interna delle figure delle Guide.

Tutti sappiamo che fra un mese si svolgeranno le elezioni.

Eccovi l'elenco dei Cittadini che hanno presentato la loro candidatura:

AGRICOLTURA e LAVORI PUBBLICI (non ancora scorporati)

Fauno

Sciacallo

Sterna

Tapiro

INDUSTRIA

Leone

Dingo

Zebra

Pellicano-Tigre (come coppia)

INTERNI

Lontra

Iguana

Cormorano (la sua offerta è però non compatibile con l'attuale carica?)

CULTURA

Puma

Piovra

Rondine

Gufo

ESTERI

Cervo

Coboldo

Aracne

Manta

Elefantino Rosa

FINANZE

Gau

Chimera

Sei di questi candidati si sono presentati dichiarando di rappresentare una lista unica, da votare quindi in blocco (questo non è previsto dalla Costituzione). La lista è comunque rappresentata da: Aracne, Iguana, Piovra, Sterna, Zebra, Chimera.

Raccordiamo a tutti i candidati di farci pervenire quanto prima i loro programmi, in modo che possano essere velocemente portati all'attenzione dei Cittadini e, anche se ancora non è previsto dalla Costituzione, delle Guide. Ricordo che il tempo è poco: 22 programmi da leggere, discutere, correggere, riscrivere e quindi rileggere per essere trasformati in qualcosa di veramente utile a tutti, non sono uno scherzo!

Assegnato dunque il nome di Upupa e Mariuccia C., una delle mamme di altri Cittadini già possessore di nome in DH. Assegnata anche la variazione di nome a Canarino, d'ora in poi "Canaria".

Una coppia esoterica, che aveva svolto un periodo monacale (Naga-Fringuello), è reintegrata come coppia, nonostante la richiesta di prosecuzione del periodo monacale stesso. Questo per permettere loro di vivere con maturità entrambe le esperienze.

Inizio di periodo monacale per Agnello e Gufo. Non accettazione per ora delle altre 4 richieste.

Ed ora parliamo di alcune ipotesi sul futuro di DH.

Noi sappiamo che le spese verso l'estero da parte della nostra comunità sono ancora molte, anche se, tramite una politica di risparmio, di riduzione di spazi per pagare meno affitti, do limitazione dei trasporti e soprattutto di spinta per quanto riguarda l'indipendenza alimentare, queste si sono notevolmente ridotte rispetto al passato (quasi del 50%). Ripensiamo un attimo a quali sono le spese che siamo costretti a fare, e che di conseguenza limitano a nostra possibilità di assorbimento di lavoratori all'estero per trasformarli in lavorazioni all'interno di Dh: le tasse, i bolli auto, le assicurazioni (intorno ai 40 milioni all'anno), i carburanti, il telefono, la corrente elettrica, e tutti quei prodotti (materie prime) che non siamo ancora in grado di creare dal nulla. Mi riferisco ai metalli, al cemento, alla lana ecc. Eppure il nostro obiettivo dovrebbe essere quello, oltre al mantenimento dell'esperimento astronave relativo al raggiungimento della completa autosufficienza alimentare, di raggiungere l'autosufficienza pressochè autarchica in tutti i campi. Questo, miei cari concittadini, non è irrealizzabile! Certo, non facile e neppure ottenibile in tempi brevi. Ma deve essere chiara la nostra volontà. Noi vogliamo che tutti i Dhiani possano vivere e lavorare in DH.

E per rendere questo possibile, dobbiamo naturalmente ridurre ulteriormente la nostra dipendenza dall'estero, se vogliamo realizzare un autentico, unico, rappresentativo per tutto il mondo, esperimento sociale.

E allora lasciatemi fantasticare un po'.

Ricordo innanzitutto che non esiste il valore delle "materie prime". Esiste invece il prezzo dato al tempo lavoro degli uomini che estraggono, fondono, coltivano, distillano tutte le materie prime del mondo. Immaginiamo dunque, e pensiamo fortemente, di trovare sufficienti campi e stalle per i nostri allevamenti. Immaginiamo di riuscire ad affittare o acquistare dei terreni per grano, miglio, granturco, riso, erbe e mangimi per i nostri allevamenti....

Immaginiamo anche, un poco alla volta, di riuscire a distaccarci dalla illusione che i terreni in pianura siano migliori di quelli collinari.... e non dimentichiamo che è di ieri la notizia relativa al non-inquinamento da Atrazina e compagni dei terreni in pianura, visto che, così come già avvenne per l'inquinamento sulle spiagge nelle estati scorse, il problema è stato brillantemente risolto spostando una virgola, cioè alzando di 20 volte il tasso legale che dichiara essere non inquinati quei terreni.....

Immaginiamo ancora che i muli siano migliori dei trattori..... E, sì, fatemi volare con a fantasia: pensiamo che, con un po' di sincretismo, si possa risolvere il problema dei trasporti; niente bolli, assicurazioni costose, benzina: facciamo conto di metterci ad allevare cavalli, di imparare a cavalcare, a fabbricare selle, calessi e carretti. Pensate un po': "Vado al nucleo di Aval"; sello il cavallo, o gli attacco il calesse.

Se è notte accendo le luci, ho le frecce per girare, un faro davanti che gli altri vedranno ballonzare nel buio per illuminare la strada al mio destriero....

Arrivo al nucleo, ed accanto al garage ho la stalla.

Per le persone che si recano invece nelle città, presso le nostre ambasciate, manterrei alcune automobili a gas metano.

Per ottenere questo, utilizzeremo il biogas prodotto grazie alle deiezioni del nostro grande allevamento di maiali. Insomma, gi agricoltori forniscono i mangimi agli allevatori, un addetto introduce i rifiuti animali nel digestore il quale dà calore per riscaldare le stalle e metano che viene compresso in bombole e quindi distribuito dove necessario, per le cucine, per l'autotrazione, ma per il riscaldamento. A fine ciclo, le deiezioni degli animali si sono trasformate in un ottimo fertilizzante che per di più non puzza. Ecco, allora, reinviato agli agricoltori per fertilizzare i campi.

Mi direte: ma produrre biogas ci verrà a costare moto, rispetto ai costi che avremmo semplicemente acquistando il gas all'estero. E' vero, produrlo a noi costerà di più, MA SI TRATTERA' DI UN COSTO INTERNO, IN CREDITI non in lire.

A mio avviso, ricordando che ciò che conta è il raggiungimento dell'indipendenza energetico-alimentare-culturale e che le persone possano svolgere dei lavori qui, in Dh, e che tutti i loro costi possano essere assorbiti dal Lavoro interno.

Certo, continueremo ad acquistare filati, cemento, legname, all'esterno per la loro trasformazione in manufatti, altre all'uso interno, e ad esportarli.

Ma questo sarà un lavoro atto a reperire valuta estera, per le cose non più essenziali, bensì superflue. Naturalmente, continuando la risalita verso le origini del lavoro, cercheremo di avere delle pecore per produrre direttamente noi la lana, così come cercheremo, un poco alla volta, di acquistare terreni per impiantare boschi ed essere noi produttori del legname che ci occorrerà.

E non dimentichiamo la centrale idroelettrica. Questa ci darà energia, ci permetterà forse di far funzionare automobili elettriche a batterie ricaricabili....

Insomma, il nostro futuro può essere tanto ampio e vario quanto sapremo cercarlo: ma soprattutto DOBBIAMO diventare indipendenti, non essere più ricattabili dall'esterno in alcuna forma.

Per ottenere tutto questo, Dobbiamo aumentare soprattutto la consapevolezza che siamo davvero in grado di imparare a fare qualunque cosa, e che lo studio programmato da parte di un futuro governo dovrà darci la possibilità di realizzare ognuna di queste cose.

E' importante, in vista di questi obbiettivi a medio termine, che i Cittadini volenterosi riscoprano tutti quei mestieri ed attività utili alla realizzazione non casuale, bensì frutto di intelligente ed attenta programmazione di questi progetti.

Ancora due chiacchiere e due osservazioni: sono rimasto soddisfatto dalla serata di venerdì 13 febbraio: contrariamente al passato nel giro di poche ore si sono fatte cose che avrebbero altrimenti impiegato giorni. Si è svolto il rito dell'Oracolo, con puntualità, efficienza e precisione. altrettanto è stato per l'offerta maschile. E veloce pure è stata l'investitura di nuovi re e delle varie cariche onorifiche da parte dell'Imperatore Tapiro I°.

Anche le altre attività mostrano segni di maggior efficienza.... Speriamo di continuare così, anzi, di migliorare. Tant'è che ho girato l'anello.

Lun. 16.2 :  La Giustizia, Donna di Campagna, L'Appeso.

Mar. 17.2 :  Amante, Domestico, Il Giudizio.

Mer. 18.2 :  Giovine Bruno, Donna Bionda, Il Matto.

Gio.  19.2 :  Imbarazzo, il Papa, Uomo di Campagna.

Ven. 20.2 :  Pensiero, Stella, Sorvegliante, Fruttificazione.

Sab. 21.2 :  Perdita, i Mago, Donna Bruna, Forza.

Dom. 22.2 :  Celibe, Uomo di Campagna, Luna, Impresa.

Il motorhome nuovo, come astronave della 2a generazione, è in fase di allestimento in attesa della targa, Nei futuri viaggi inizieremo la "conquista" degli elementi. Infatti, oltre a spostarci con i camper e le tende, porteremo con noi gommone, tute da sub, moto per arrampicarci sulle montagne oltre a corde e chiodi, e, naturalmente il "parafan"; per chi non lo sapesse, si tratta del nostro prossimo mezzo volante, proprio nel senso che vola!

Anno 2 n° 34

23.2.1987

Trentaquattresimo numero, composto di fretta lunedì pomeriggio 23 febbraio '87.

Appena giunti dal viaggio verso il Gargano, per collaudo e preparazione mezzi ed affari vari, è stato questo giornale il nostro assillo.

In questi giorni, Cormorano ed io abbiamo preparato questa bozza di Costituzione.

La Quinta.

La consideriamo un lavoro importante, leggetela attentamente, confrontandola con la precedente, e diteci cosa ne pensate.

Ne proponiamo il voto all'Assemblea Generale, se Governo, Consiglio e Collegio sono d'accordo. Con urgenza.

Per semplificare le prossime due elezioni da parte dei gruppi, per regolarizzare la posizione delle Guide.

Con Voi.

Anno 2 n° 35

1.3.1987

"OGNI GIOCATORE DI 1° SPICCHIO SI IMPEGNI OGNI GIORNO A PARLARE E PENSARE BENE DI 3 ALTRI CITTADINI DAMANHURIANI".

In quest'epoca nella quale la spinta al privato è ampia, ed a causa dell'abitudine (nostra antica nemica e migliore arma del Nemico) è tanto facile farsi prendere dai fantasmi e dalle imitazioni del mondo chiuso fuori Dh, solidale con quelle di ciascuno, tramite la colla della stima.

Così come la preghiera e il rapporto intimo con il divino tramite le pratiche che tutti conosciamo rivela un poco alla volta la propria straordinaria importanza, anche per chi ieri la trascurava, e così come dice la Costituzione stessa, il pensare bene degli altri deve assolutamente essere il nostro scudo levato. E' uno dei pilastri fondamentali alla costruzione del Popolo.

Ecco allora che tutti i Giocatori (secondo corpo di Dh) sono tenuti a costruire come abitudine sacrale questo pensar bene degli altri, questo ricercarne gli aspetti positivi, naturalmente senza limitarsi a giudizi superficiali o gratuiti, bensì ricercando gli autentici motivi di stima verso gli altri. E ci sono.

Un Popolo che non si stima è un popolo che vale poco, e il pensiero-giudizio negativo reciproco, naturalmente, danneggia tutti quanti.

Impariamo a costruire il nostro futuro e il nostro presente non in maniera conflittuale con gli altri, bensì in maniera fraterna.

Ripeto, i Dhiani debbono imparare a parlare bene di se stessi reciprocamente e con gli altri.

L'autostima di un Popolo deve avere come fondamento un rapporto più sereno e amichevole con tutti i fratelli affinchè la parola "fratello" non sia solo un suono.

Anno 2 n. 38

15.3.1987

Numero intenso anche questa volta per il nostro "Losapevogià", che per l'occasione porta il titolo più lungo finora formulato.

Segnalo in particolare due miei articoli (questa è mancanza di modestia da parte del Redattore, ma, si sa, questa Casa Editrice, a forza di parlare di efficienza, cerca disperatamente di svolgere alla meno peggio tutti i lavori relativi con un numero sufficientemente esiguo di addetti).

Questo è un giornale strano: riporta notizie estremamente varie, si parla addosso e fa parlare di sè. Nelle mie elucubrazioni filosofiche, spesso tendo a crearmi delle categorie mentali cui fare riferimento per le decisioni che giornalmente vanno prese. e mi rendo persino conto che, in questo editoriale, non sto seguendo un filo logico. Ma tanto, di logica, pensieri, teorie, supposizioni ed insegnamenti già parlo negli articoli sopracitati.

Guardando questa neve imprevista, fuori dalla finestra, pensando al bianco e al nero, ai contrasti della natura mi balena in mente per un attimo il pensiero che adesso trascrivo: "Dh è in fondo composta da due soli Gruppi: da quelli che fanno le novità e la storia e da quelli che ne parlano".

Dunque, vediamo un po': venerdì sera Maurizio ha conquistato il nome di Picchio grazie alle offerte di molti compagni di nucleo (è un bravo caponucleo) e di altri Dhiani. 

Si sono offerte rinunce a caffè ed a liquori, una mega dieta di sei mesi di Pipistrella, trecce e barba teatralmente sofferte, neanche fossero una mano, di Sparviero, quattrini per Tentyris ecc. Rinunce che, non dimentichiamolo, sono sempre un vantaggio per l'equilibrio fisico e psichico e per la salute delle persone donanti. Dh sta acquistando un trattore nuovo. Quello vecchio con la pala passerà al Gruppo di Lavoro Supergea. A meno che non resti in dotazione ai Lavori Pubblici...Visto il regalo fatto con questo nome, sentendomi generoso, ho deciso di fare un regalo anche a Passerotto per Raomar: gli dono un borsellino pieno di "h", di verbi e di qualche consonante. Cerco altresì di tenere una copia di questo stesso borsellino ad uso di "Losapevogià".

Domenica 15, cari lettori, uscirà in stampa, con copertina serigrafata ed in formato "ConOberto", la "V Costituzione Regolamenti e Decreti". Visto che non ci ha pensato il Governo l'abbiamo stampata noi.

Con voi, ovunque sia la vostra testa.

Anno 2 n° 40

29.3.1987

"SARA', MA E' COSI'"

"Oh come è difficile il voto di gruppo!".

Penso che questa frase sia balenata parecchie volte nella mente dei Cittadini in questi ultimi giorni.

Eppure.....Ciascuno crede sempre di avere una capacità di giudizio più estesa rispetto a quella altrui, anche nei gruppi più affiatati. "Oh non credevo che il tal dei tali la pensasse così del tal altro!": "Oh, non avevo pensato a questa caratteristica del tal candidato. "Ah; questa non la sapevo!".

E poi le trattative: "Siamo in dieci a votare per il tale e tu, undicesimo, non ti vuoi adeguare alla nostra scelta sofferta? Con il tuo voto d'opposizione rendi voto bianco quello relativo al tale ministero?". "Eh, mi spiace ma è così".

Oppure: "se però voi appoggiate il tal altro per questo ministero io sono disposto a...".

Quante cose ci sta insegnando questo sistema di voto!

Ci insegna a conoscere meglio i compagni dei nostri gruppi, ci insegna a limare le differenze tra noi.

Ci insegna anche a conoscere davvero meglio i candidati ed i loro programmi, se non vogliamo essere presi per superficialoni.

Ci insegna ad abbattere strani tabù delle scelte dei voti segreti. Ed anche ad osservare con più attenzione futuri Reggenti e Ministeri.

Per la prima volta abbiamo in mano un misuratore oggettivo della nostra capacità di stare con gli altri e di condividerne i pensieri.

E' proprio come era stato prospettato in teoria: la discussione che porta alla stanchezza gli incontri, potrà solo insegnarci ad essere più sintetici nell'esprimere le nostre opinioni nei gruppi, senza tutta quell'anedottica o autoracconto noiosi che altrimenti rischierebbero di prolungarli eccessivamente.

E poi se si vuole ancora andare a dormire, almeno una volta ogni tanto, bisogna essere sintetici. I programmi debbono essere sintetici.

Le domande ai candidati e le risposte pure.

Molti si saranno trovati per la prima volta introdotti in un mondo sofisticato tipo: "Non do il mio voto per come lo userà in ballottaggio", oppure di osservazioni impensate sui candidati. Tutto questo tenderà a creare degli elettori, inizialmente, come un senso di sfiducia nelle capacità dei futuri Reggenti, i quali non saranno altro che i sopravvissuti a un massacro... in senso che tendenzialmente verranno eletti quelli con minori difetti, piuttosto che quelli con maggiori pregi. Ma ricordiamolo: una volta superato lo spoglio delle schede, il ballottaggio e avvenuta l'elezione, ogni strascico polemico dovrà immediatamente cessare, scomparire, essere annientato.

Allora dovremmo essere tutti quanti pronti a difendere a spada tratta questa 8 legislatura, per dare loro l'opportunità di mostrare in pratica, al di là di qualunque preconcetto, ciò che sanno fare.

D'altro canto, gli stessi "sopravvissuti" sapranno di essere sotto lo sguardo attento dei Cittadini consapevoli, i quali avranno ancora meno che in passato l'intenzione di lasciare correre.... Uno stimolo reciproco dunque: un'attenzione attenta alla collaborazione da un lato, e altrettanta attenzione da parte degli eletti per non compiere passi falsi.

Il voto di gruppo è difficile, ma specie all'inizio, così come è difficile guidare un camion o una macchina mai vista la prima volta; ma quando si matura e si capisce che dalle proprie scelte perentorie non nasce niente, e che per convivere occorre sempre cedere qualcosa, la nuova macchina, il nuovo camion ci insegnano davvero e suola nostra pelle, qualcosa di nuovo.

E' interessante anche scoprire come il luogo nel quale si abita, o si lavora, le persone con cui maggiormente sono in contatto, siano condizionanti per le proprie scelte verso i candidati: ecco saltare fuori le differenze maggiori che mostrano come tutti quanti si sia influenzati, forse più del previsto, dalle persone ed ambianti con cui si ha normalmente a che fare.... Provate ad osservarvi da soli e in modo staccato, noterete questa interessantissima cosa.

Ricordiamo che il nostro voto è di tipo fiduciario: è naturale cercare di condizionare la propria preferenza a certe scelte o a certi giudizi verso i candidati, ma non dobbiamo cadere nell'errore di volerli eccessivamente condizionare: sono loro che avranno la responsabilità e il potere, lasciamoglielo esercitare. Non pretenda il Cittadino di spandere giudizi o di sentirsi in una qualche forma giustificato a resistenze nei confronti dei Reggenti; questi compiti spettano già al Consiglio, al Collegio, alle Guide.

A proposito, vi siete ricordati di pensare bene, tra i tanti, tre alla volta dei Candidati?

Parliamo ora dell'articolo firmato "Consiglio" apparso su "Losapevogià" n° 39.

Se il Consiglio fosse formato da persone responsabili, convinte di ciò che è stato scritto in quell'articolo, non avrebbero scaricato la responsabilità per la votazione sulla nuova Costituzione giocando ancora sul solito "Oberto lo vuole".

Ne avrebbero parlato, col Governo, col Collegio, con me, per allungare i tempi del voto.... per esempio. Era loro dovere. Dove è la serietà di questo organo? Perchè l'appello non è stato rivolto a se stessi, caro Consiglio? e perchè non prima della votazione per la Costituzione? Trovo immaturo questo loro atteggiamento nei confronti dei Cittadini consapevoli del voto.

Cito testualmente; "...Cittadini troppo educati alla passività per trovare l'orgoglio di essere protagonisti...". Ma fatemi il piacere! Spero che questi Cittadini ricorderanno con loro voto questa vostra analisi. altrimenti, "troppo educati alla passività..." riconfermeranno alcuni di voi a questa carica....

Ma lo hanno poi visionato tutti i consiglieri, l'articolo? Per non parlare poi della inopportunità politica di un articolo siffatto che sembra mettere in discussione la validità di un voto così importante come quello relativo all'approvazione della V Costituzione.

Anno 2 n° 42

27.4.1987

LETTERA AI PIONIERI

di OBERTO

Ci avviciniamo alla fine di maggio, il periodo dell'anno nel quale io (e tutti) facciamo tradizionalmente e ritualmente "i conti".

Molto è l'impegno dimostrato da tanti cittadini, consapevoli e decisi nella vita per cui hanno scelto e giurato.

Siete forti.

Siete uniti. Siete di parola. Pensatevi bene, reciprocamente.

Sappiate educare i difetti, sappiate essere presenti, partecipate con intensità alla vita di Damanhur.

E che gli svogliati si diano da fare. e che i pigri e colore i quali si giustificano facilmente e sono troppo indulgenti verso se stessi, ricordino perchè siamo qui.

Cari pionieri, la nostra fila di carri attraversa territori sempre diversi. Adesso rafforziamo il fortino.

I nuovi sceriffi sono all'opera, cresce la ferrovia nell'immenso territorio, presto il treno giungerà ed i binari saranno sempre lucidi.

Trovo giusta la scelta governativa che inverte la situazione di eccezione relativa all'automantenimento. Sia una eccezione il non pagarlo, sia versato totale da parte di chi può.

Anche per gli altri, non solo per le mogli o i mariti....

Ricordiamo: l'automantenimento è composto dai crediti + il LAVORO. E' solo così che si lavora per tutti. Non si automantiene chi per esempio lavora due giorni e riesce a pagare la propria quota, perché sottrae a Damanhur la propria capacità di intervento nelle proprie attività per tutti gli altri giorni.

Visto l'uso inaugurato dal Governo con il motto latino scelto, eccone qui una sorteggiato per la settimana:

"Quidquid fit cum virtute fit cum gloria".

(Tutto quello che si opera con virtù, si opera con gloria).

Anno 2 n° 43

2.5.1987

Mentre il fumo si fa sempre più nero, e il vento spira da questa parte, i nostri piccoli giocano sul prato.

Chiedete un po' ai vostri concittadini di Dh centrale se riescono a stendere la biancheria all'aperto con quelche speranza che non si fermino sul tessuto delle particelle nere.

Io sono stufo. E così penso anche gli altri concittadini.


Ho sollecitato già i responsabili del Governo precedente a prendere provvedimenti e risolvere il problema andando a parlare con il Signor Caretti. E' proprio così difficile tenere in funzione i filtri della ciminiera?

E' proprio impossibile riincendiare i fumi e risparmiare calore e energia?

E' proprio possibile che noi, Gruppo Verdi Valchiusella, che sappiamo vedere lontano per quanto riguarda l'inquinamento, non riusciamo ad affrontare e risolvere in maniera simpatica questo problema così vicino?

E cosa diranno i clienti della Compagnia, vedendo quella pennellata nera alzarsi così spessa nel nostro cielo?

Non siamo amici della cava, perchè deturpa i Monti Pelati.

Siamo amici, invece, eclienti per quanto riguarda i capannoni del Gentile Signor Caretti.

Riuscirà questo signore ad essere meno avaro e a fare funzionare i filtri o quanto necessario, prima che la nostra salute e quella dei nostri figli sia compromessa?

Governo, stiamo aspettando di vedere cosa sei capace di fare.

Quasi un anno fa Dh volle dare importanza, per motivi praticie motivi rituali al riciclaggio. Ora, voci di corridoio dicono che Anna verrà assunta a tempo pieno da Civetta per lavorare le calzature. Che Inti impiega solo due giorni e mezzo in questo settore e che Sparviero andrà ad abirtare presso Baita-Tentyris. Ma cosa vorrà fare l'ottava Legislatura a proposito del riciclaggio? Rimettere in funzione i turni di pulizia che non hanno mai risolto questo prblema? A parte che, anche se Sparviero va ad abita a Tentyrs, non mi risulta, almeno credo, sia stato sollevato dall'importante incarico che ricopre. Quali saranno le sorti di questo fondamentale settore di Dh?

Un particolare: mesi fa furono acquistate varie attrezzature per semplificare e migliorare la pulizia.

Tranne gli spazzoloni, non ricordo di avere più visto da tempoi nè aspirapolvere, nè lavapavimenti.....Ma nin erano indispensabili? Ma non erano da usare sempre?

Come risolverà il Governo questa cosa?

E il Consiglio che posizione prenderà? Le prossime settimane si annunciano interessanti.... E che dirà il Capo del governo appena tornato da Mantova con il folto seguito?....

Pare che Delfino stia avendo un grosso successo con le presenze femminili alle lezioni di numerologia.... In sintesi lo definiremmo così: "la quiete dopo la conquista....".

(Bene! Bravo! Bis!).

Anno 2 n° 44

9.5.1987

L'articolo 9 della nostra Costituzione dice testualmente: "La Popolazione promuove e sostiene la ricerca sia nella scienza che nell'Arte; favorisce ed incoraggia la sperimentazione continua di ciò che è fisico e non fisico, purchè tutto sia espresso in forma armonica. Tutti i Damanhuriani sono tenuti a migliorare costantemente la propria istruzione e ad ampliare ed approfondire le proprie conoscenze nel campo dello studio, dell'Arte, del lavoro e delle attività gradite".

E adesso che l'avete letto, per favore, rileggetelo un'altra volta.

Damanhur nacque proprio perchè i suoi Cittadini si interessavano di paranormale, frequentano corsi presso il Centro Horus per una grande quantità di materie. Adesso ho ripreso, dopo lungo tempo, a fare direttamente l'istruttore nei corsi. Si sta preparando quello sull'uso dei sogni, un altro su tecniche molto raffinate di ipnosi, finalizzato per i medici all'uso adatto e per gli altri alla ricerca paranormale.

Dh non è solo il logo nel quale i Cittadini si sentono "a posto" per quanto riguarda l'art. 9 perchè partecipano all'esperimento sociale. Dh è il luogo nel quale deve sorgere, ampliarsi e crescere la ricerca in modo sempre più raffinato.

In Dh si fanno lavori e ricerche in alchimia, si esplorano le mantiche e gli oracoli, si collaudano modelli economici e sociali, si ricerca un'agricoltura nuova di tipo biologico, si approntano vari oggetti nati dallo studio e dalla ricerca (scarpe, abiti, self, manuali, ecc.).

Si cerca di applicare l'idea di ricerca anche nell'arte, nell'educazione dei figli.

Le comunità come Dh saranno un giorno, come gli antichi monasteri medioevali, un faro non solo di conoscenze e di etica per quanto riguarda i comportamenti umani, ma anche una banca per i semi ritornati allo stato naturale, per gli animali e le persone ritornate in uno stato più vicino alle matrici dalle quali l'eccesso di scienza, il mescolarsi di logiche economiche ed egoistiche ci ha allontanato.

Ricordiamoci che la scelta-Dh è fatta da uomini i quali, pur negli alti e bassi della vita, sono il fondamento su cui altri Dhiani si basano, con fiducia.

Con la scelta di Popolo di siamo fidati reciprocamente.

Qualcuno, forse, ci tradirà? Qualcuno avrà pensato di chiedere ospitalità ad amici e vicini per andarsene a tradimento? Con tutto quello che ci siamo impegnati a fare? Ricordate a storia della conquista del West e dei pionieri che non potevano tornare indietro? Ebbene, adesso si può.

E con le scelte di Popolo prossime, per le quali le persone richiederanno la partecipazione, l'impegno in questo nostro sforzo verso tutta l'umanità proseguirà ancora.

Il Risveglio è una cosa seria, grande, alla quale tutti i Dhiani dovrebbero seriamente meditare. E così al passaggio del Graal. Eppure a volte queste informazioni non passano. Sono così grosse che ci si dimentica di parlarne agli altri!

Ricordate quella battuta di tempo fa: si era al telefono, in viaggio, e si comunicava qualcosa di estremamente importante relativamente al Risveglio della divinità femminile; dall'altro capo del filo giunse la risposta: "Va bene: ci sono altre novità...."

Ho trovato in questi ultimi giorni i nostri piccoli sempre più belli. Ho visto cittadini stanchi ma anche soddisfatti. E qualcun altro magari solo stanco.

Ricordatevi, Dhiani, perchè siamo qui. Abbiamo amici fuori Dh e anche tanti sconosciuti per i quali noi lavoriamo duramente, passando spesso sopra alle nostre esigenze più importanti.

Pur con fatica, il fine di ciascuno di noi è il loro bene. E' per questo che loro potranno avere più soldi, più tempo libero da sprecare o libri da leggere.

Noi lavoriamo per quelli che hanno belle case, abiti, spazio, e possono fare del loro tempo tutto ciò che vogliono. Sì, noi ci impegniamo proprio molto anche per queste persone.

Perchè forse un giorno, loro e noi capiremo meglio dove si sta andando. Ci affatichiamo affinchè chi non viene a Dh possa continuare a fare le stupidaggini che fa. Possa continuare a pensare alla persona di cui è innamorato/a, alle vacanze, ai soldi.

E chi vuole essere con queste prospettive cittadino di Dh? E della futura, faticosa Tentyris?

E noi continuiamo ad agitarci, a comperare sterpaglie e rocce, boschi che nessuno più vuole. Cerchiamo, cari cittadini, nella nostra povertà di mezzi, anche se sempre minore, la ricchezza della nostra dignità, la fierezza di appartenere al Popolo Damanhuriano. Un ultima parola: tra le cose importanti, importantissime, meno importanti ecc. che abbiamo da fare CONTEMPORANEAMENTE, pensiamo a m. Elefantino Rosa, Alma Foà per le persone cui consiglieremo di votarla nelle liste Verdi per la circoscrizione Torino/Vercelli/Novara.

Votatele e fatela votare.

Anno 2 n° 45

17.5.1987

Io raccomando sempre la lettura di questo giornale: il titolo, non a caso, richiama alla mente qualcosa di già sentito, di già conosciuto.... Queste pagine si riveleranno preziose soprattutto a distanza di tempo. Vedrete come sarà interessante, utile ed importante poter rileggere, cercare e trovare articoli, dati, scritti per lo svolgimento di futuri compiti, di tesi, di ricerche. Consiglio di tenere in modo accurato le copie di questo giornale.

Anche le ricorrenze di questa settimana, come tutte del resto, ci rammentano quanto è ricca ed intensa la nostra storia. Sarà da queste ricorrenze che coglieremo spunti per raccontare di noi ai nostri figli, sì, proprio a quei cosini sorridenti che scorazzano dappertutto come cuccioli.

Ricordiamo di pensare questo anno come l' "anno dei figli". molti diranno: non ho l'età per essere genitore, per riconoscermi in questi bimbi. Non penso sia così. ricordate che le nostre stesse future incarnazioni dipendono forse da loro....

Ricordiamo e viviamo più intensamente, come obiettivo vivo i figli tutti. Presto i più grandi entreranno nel Popolo, i più piccoli ne sono già parte.

A tutti: buona settimana; intensa, vissuta con presenza, in attesa di un altro passaggio della "Pietra".

Anno 2 n° 46

25.5.1987

Quando Dh è nata tutti abbiamo sognato di costruire una comunità dove si potesse vivere serenamente, in fiducia reciproca.

Avremmo avuto figli che potevano entrare in ogni parte dell'abitato come in casa loro. Non avremmo avuto bisogno, tra noi, di chiavi, lucchetti, serrature. Adesso, alla Fonte di Rhea si sentono rumori di catene, Verrà risolto questo problema? A Vespia 1, l'altro giorno, con mia grande costernazione ho visto nel nucleo i lucidi lucchetti di Astore. Questo è un avviso che vale per tutti: d'ora in poi, visitando i luoghi costantemente abitati da Dhiani, quindi ingiustificatamente chiusi a chiave, e mi riferisco proprio a Vespia 1, porterò con me in una mano un paio di tronchesine e, nell'altra, con la mia autorità, una penna per revocare qualunque concessione governativa a chicchesia.

MA che bei nomi hanno i nostri figli! Certamente sono suggestivi anche quelli egizi, indiani, ecc. Figurarsi poi quelli che provenissero da Atlantide! Ma siamo così sicuri che non siano piacevoli, significativi e densi anche quelli italiani?

Nuova ondata di giornalisti a Dh, perchè noi siamo un classico argomento estivo. Tutti questi signori, molto solidali con noi, molto comprensivi, forse anche molto bravi sul loro lavoro non mi convincono: sono sempre solo dei curiosi con la penna a caccia di novità. E da buoni giornalisti sono fermi al "fenomeno".

Invito ancora tutti i nostri cittadini e da amici a preoccuparsi affinchè si estenda il più possibile la notizia che Dh ha presentato un proprio candidato nelle liste verdi, Alma Foà - Elefantino rosa, n° 18.

Cari concittadini, vi ricordo che la nostra forza passa attraverso queste elezioni. Parlatene a parenti ed amici. Ricordate che, votando la nostra m. Elefantino rosa rappresentiamo e votiamo ciascuno di noi.

E così, dopo tanti anni, ho iniziato ad insegnare danza sacra, questa volta proprio atlantidea. Spero interessi a molti, spero piaccia, spero sia utile.

Anno 2 n° 47

31.5.1987

Dopo nove mesi di autogestione mi pare sia importante che si facciano le somme e si traggano le conclusioni. Quali settori non sono indispensabili? Quali attività vanno eventualmente soppresse e mantenute ad un libello inferiore, senza più occupare l tempo pieno delle persone? Quali attività vanno decisamente rafforzate e potenziate, come la Compagnia della Buona Terra? Quali persone sempre scontente e pronte a creare problemi vanno neutralizzate? Quante attività dei servizi devono essere riviste, eventualmente limitate per poter vivere all'altezza dei nostri mezzi ed essere in grado, ma con la forza lavoro risultante, magari impegnata all'esterno mantenere i nostri figli?

Le Logge Gigi sono tutte impegnate da questo momento per dibattere questi temi. Ma siamo tutti affidabili? Siamo tutti degni, pronti, onesti e volenterosi, siano sinceramente ed intimamente in grado di guardarci tutti negli occhi, sappiamo di poterci fidare gli uni degli altri perchè ciascuno di noi fa davvero quanto gli è possibile PER POTER ACCEDERE AL SECONDO LIVELLO DI POPOLO? Al braccialetto giallo? Invito anche gli altri cittadini a dibattere e far correre tra loro cosa pensano dei problemi esposti.

Spero vivamente che nn debba continuare la serie delle facoltà tolte ai Dhiani.

Solo un'autentica purificazione di ciascuno potrà forse interrompere questi fatti.

Ringrazio ancora tutti per la partecipazione con i fatti e con il cuore al compleanno di Dh rituale simboleggiato nel mio personale.

Sarà forse della serie "le cose tolte" la morte di Gigi-Biro?

Purtroppo questa mattina verso le 6,30 è morto il nostro piccolo Yorkshire.

Il Somachandra, nato in passato come luogo di incontro per Dhiani, viene riattivato dalle h. 20,30 alle h. 24. Così finalmente, per i nottambuli di Dh, ci sarà un punto di incontro per chiacchierare e stare insieme in più. Ricordaste però di non fare eccessivo rumore per non disturbare gli abitanti dell'alloggio.

Anno 2 n° 48

7.6.1987

O S S E R V A T I

EPPURE IL VELO è MENO DENSO.

IN QUESTA AVANZATA PRIMAVERA, IN QUESTI

GIORNI DI PURIFICAZIONE, DI ASSESTAMENTO

VERSO IL SACRO, OGNI DAMANHURIANO RIVIVE

I PROPRI PERCHE', I DUBBI SULL'ESSERE QUI, L'ENTUSIASMO MESCOLATO CON LA STANCHEZZA, LA VOGLIA DI FARE CON LO SCORAGGIAMENTO, LA COSTANZA CON LO SFORZO CONTINUO PER

ANDARE OLTRE.

DAMANHUR CRESCE; DAMANHUR MATURA.

CERCHIAMO ALLORA DI ESSERE PIU' APERTI

E TOLLERANTI RECIPROCAMENTE.

CERCHIAMO DI ESSERE PIU' ONESTI E SINCERI.

PERCHE' DAMANHUR E' FATTA DI TUTTE QUESTE

COSE INSIEME.

PUREZZA DI IDEALI E DI INTENTI, E PICCOLE

MESCHINITA'.

IMPEGNO, E PIGRIZIA.

VOLONTA', E SVOGLIATEZZA.

EPPURE NOI SAPPIAMO.

SAPPIAMO PERCHE' SIAMO QUI, COSA VOGLIAMO,

CHI CI OSSERVA, E DI CHI CI CERCA, IN ALTO

ED IN BASSO, DI COGLIERE I NOSTRI ERRORI

E LE NOSTRE DEBOLEZZE PER APPROFITTARSENE.

PER CHIUDERE LE STRADE DEL MONDO.

CITTADINI, AUGURO A TUTTI UN BRACCIALETTO

                                   GIALLO.

Anno 2 n° 49

14.6.1987

No, questo 49° numero di Losapevogià non comincia con l'editoriale di 5 pagine che avevo preparato ieri, quello lo tengo per un'altra prossima occasione.

Vi voglio invece parlare della notizia della settimana, l'acquisto di tre case in un blocco unico in Baldissero. Dopo tanti anni siamo dunque sbarcati a pochi metri dal castello. Molto presto, attività più impellenti permettendo, cominceremo a riadattare queste vecchie costruzioni ed a trasformarle i un nucleo bellissimo. Si aspettano idee e suggerimenti alla luce della nostra più che decennale esperienza comunitaria. Pensavo tra l'altro di suggerire la trasformazione di una parte del piano terreno che dà sulla piazza, piano regolatore permettendo, in un bel negozio,.

Presto saranno terminati anche gli alloggi sopra Calliope, e si appronteranno due bagni in piazza delle Betulle.

Ape e Inti attendono un nuovo figlio di Dh. Speriamo che, con questa occasione, si riesca finalmente a provvedere al bagno di Vespia 1.....

Pare dunque che siano tre le Dhiane che attendono un nuovo figlio: chissà se anche a loro lo Spirito santo farà la trasformistica grazia di mutarle automaticamente in future educatrici?

Oggi è giorno di elezioni italiane: ebbene, anche da queste dipendono molte cose che ci riguardano direttamente.

Mi raccomando, se avete difficoltà o temete di sbagliare ad esprimere il voto, non vergognatevene ma chiedete consiglio affinchè non ci siano per mano nostra schede nulle.

Procedono i corsi sui sogni (a Torino) e di perfezionamento di ipnosi (ad Aval). Questo secondo corso viene filmato, e darà modo in differita di frequentare questo corso già così numeroso ad altri dhiani ed anche ad altre persone in alte città, da subito, purchè con l'assistenza di un istruttore.

E per quanto riguarda la danza sacra, si sta studiando? Ricordate i Quesiti? Pensate alle tesi? Vi preparate al Solstizio?......

Anno 2 n° 50

21.6.1987

Solstizio pubblico, quindi domenica, aperto anche agli ospiti e privato, riservato agli appartenenti del Popolo, lunedì.

Auguro a tutti una preparazione adeguata.

Mancano persone per svolgere molti lavori importanti, dal riciclaggio alla Compagnia della Buona Terra, probabilmente all'agricoltura. Forse ci siamo sovradimensionati, forse io ho preteso e sopravalutato le potenzialità del Popolo e quindi con troppo anticipo sono partite delle iniziative che considero comunque o per lo meno consideravo vitali come Tentyris.

Se abbiamo 100 statali e 60 persone direttamente produttive che non ci permettono di mantenere il nostro apparato, ridimensioniamoci. Magari eliminando per ora dai nostri sogni Tentyris.

Attualmente, con l'ultimo acquisto effettuato sabato, i nostri terreni in proprietà nella zona Baita-Tentyris assommano a 54.000.400 mq.

Mi è molto piaciuto l'ultimo numero di "Uno".

Mi sto comunque chiedendo, a proposito della nostra editoria privata, se siamo tutti quanti indispensabili. Mi sembra a volte che ci sia uno spirito quassi concorrenziale, ma concorrenziale in un modo non molto piacevole.... "Uno" è indispensabile? La sua pubblicazione potrebbe essere parte de Losapevogià? O meglio ancora, il Losapevogià, concludendo con il prossimo numero un anno di attività, potrebbe essere assorbito da Uno?

Tanto per capirci: la notizia apparsa sul numero scorso del nostro giornale, relativa all'avvenuto accquisto del mensile "La Panchina" era uno scherzo! A quanto pare, ben riuscito.

Anno 2 n. 51

28.6.1987

Un anno fa usciva il primo numero di "Losapevogià".

E' ormai tempo che i nostri lettori riprendano in mano i vecchi numeri per valutare differenze, progressi, ed avvenimenti trascorsi.

Siamo cambiati in questo anno?

Noi di Losapevogià abbiamo mantenuto un impegno morale verso Dh e l'informazione, e verso noi stessi.

Spero in un ritorno, magari anche parziale dell'editoria di un anno fa. Sarà l'orgoglio di voler fare da soli e non esserne stati capaci il fatto della scomparsa totale di titoli promettenti di allora come "Elooma donna", "Vitriol" ecc.?

Losapevogià è sempre disponibile per pubblicare inserti o, se volete, altri giornali inseriti con tanto di titolo all'interno della propria testata. Ci piacerebbe che Losapevogià diventasse più una raccolta di testate che un giornale a se stante. Il nostro bilancio è attivo, speriamo aumentino i nostri inserzionisti al fine di poter offrire a tutti i cittadini un giornale che raccolga ogni opinione in piena libertà.

Una nostra regola ci impone di pubblicare senza correzioni le cose che ci vengono mandate. Ecco allora che a volte errori possono essere causati da questo rispetto dei testi.

Non siamo un giornale antagonista di alcun altro in Dh.

Se qualcuno lo pensa, si tolga dalla testa questi giochetti che possono diventare poco divertenti e non aver niente a che fare con noi e con il pensiero dhiano.

Anno 2 n° 52

5.7.1987

Il breve terremoto che ha colpito la nostra valle non ha lasciato segni: contemporaneamente ha toccato la costa Marchigiana, il Gargano e la zona dell'Etna. Che sia un segno?

In questi giorni hanno viaggiato Teseide, il motorhome per ora chiamato Falco, addirittura l'air camping. Direzioni diverse, diversi i motivi per gli spostamenti, ma tutti sempre con il fine unico Dh.

Le Guide hanno ritualmente per la prima volta incontrato, mercoledì scorso, prima il Governo, poi il Consiglio. Hanno quindi promosso un incontro immediato tra Governo e Capi-nucleo.

Continuiamo a cercare terreni attorno a Dh, Tentyris, la Porta. Ricordo ancora a tutti che Pooka e l'unica persona autorizzata a trattare queste cose. Qualsiasi informazione va quindi indirizzata a lui.

Ho trovato sciocco il modo nel quale certi Gigi hanno diffuso le notizie riguardanti il Manuale del Popolo, la preferenza ai mezzi, ecc.. Gigi è solo un impegno in più, senza condizioni, assunto da parte di persone volenterose ed impegnate. Questo crea per essi maggiori impegni, che in certi casi, chissà perchè vengono letti come privilegi. E' sciocco comunque che essi li facciano risaltare come tali. C'è modo e modo anche nel dare queste notizie.

LE CARTE

Domenica 5:  Pensiero.

Lunedì 6:  Solitudine.

Martedì 7:  Donna bionda.

Mercoledì 8:  Compagnia.

Giovedì 9:  Imbarazzo.

Venerdì 10:  La Forza, Allontanamento, Imperatrice.

Sabato 11:  Innamorato, Rimpianto.

Anno 2 n° 53

12.7.1987

Mi sto chiedendo se le multe sono efficaci, anzi, le correttive. Mi sto anche chiedendo se ad esse segua o preceda una spiegazione, affinchè quanto è da correggere si corregga una volta sola.

Da domenica anche i non Gigi, purchè in regola con l'orario di volontariato, possono leggere il "Manuale del Popolo".

Alla presenza dello Scettro e della corona si sono incontrati L'Imperatore, i Re e la Regina.

Anche qui la speranza è che si sia trattato di un fruttuoso consesso, foriero di azioni pratiche per tutti noi.

Dh, in vorticoso, confuso e travolgente sviluppo lascia a volte dietro sè cose dimenticate, a volte cose importanti.

Si chiede a tutto il Popolo, in attesa di passaggi al 2° livello, di essere più attenti, più disponibili, più amici gli uni degli altri. Cercate di non fare i furbi: tanto, prima o poi, i nodi vengono al pettine ed ogni cosa verrà considerata, rafforzata al fine ultimo: siete degni di andare avanti?

O magari qualcuno racconta ancora bugie, cerca di svicolare tra le ampie maglie di Dh?

Sto pensando a Sciacallo che fa il furbo, a Sterna pure, che sia un'influenza dell'ex Fonte di Rhea?

O alle regolari fughe verso il mare di coppie con figli, ai non lavori svolti nei nuclei, come per esempio alla Piramide, alle varie ferie cui ciascuno magari, nei tempi andati, si sentiva autorizzato. Penso anche a coloro i quali creano regolari difficoltà per quanto riguarda le automobili, ai piccoli battibecchi, prese di posizione e magari musi ed antipatie in alcuni nuclei.

Quante cose ci sarebbero da dire! Cominciamo questa volta con vaghi accenni alle meno gravi, seguirà ciò che la Giustizia avrà deciso dalla prossima settimana.

Se volete che Dh sia quella della quale parliamo e della quale ciascuno di noi sogna, ognuno sa qual è il proprio dovere. Lo avete giurato, avete scelto liberamente, siate degni della parola data.

E speriamo che questo Governo sia più presente ed attivo, che risolva il problema della strada, che sappia decidere cose pratiche ed essere vicino a tutta la nostra gente., E che si risolva il problema del riciclaggio.

Avevo accordato una "tregua" affinchè avesse occasioni e tempo per agire. La tregua + scaduta.

Le Guide vegliano, il Consiglio si faccia sentire secondo le regole. E tutti i cittadini sappiano convivere all'interno delle nostre norme affinchè, mediante la congiunta azione di tutti quanti, Dh superi questa, come cento altre discese e si prepari ancora una volta a salire.

Anno 2 n° 54

19.7.1987

La settimana che comincia sarà per Dh decisiva. Si concluderanno alcune fasi lavorative, mentre altre stanno prepotentemente prevalendo ed affermandosi. Sarà anche una settimana durante la quale le difese di Dh dovranno rafforzarsi. Qualche "nemico" si farà sentire, e solo l'atteggiamento fermo, fiducioso, sereno e costante potrà contrastare gli avvenimenti.

Come sempre, durante i periodi di transizione, Dh gioca tutto sulla propria crescita e sulla propria distruzione. Vogliano gli Dei che i cittadini sappiano rafforzarsi nella loro fede in Dh, nella crescita di singoli e gruppi, che tutti si sia capaci di aiutare, stimolare, comprendere gli altri.

Anche dal punto di vista sociale intravedo parecchie cose interessanti: l'aumento di personale presso la Compagnia della Buona Terra renderà più vissuto tutto quanto il complesso Vulcano-Stromboli-Etna.

Ciò renderà il lavoro più gradevole e comunitario.

Dalla prossima settimana il lavoro di volontariato svolto presso la Compagnia e concordato con il Gioco avrà il medesimo valore di quello effettuato in Dh centrale o alla Porta.

C'è poi qualche interessante cambiamento che riguarda la scuola per i piccolissimi, che verrà costituita probabilmente nei locali ora occupati dalla Sanità.

E questi a loro volta si trasferiranno probabilmente alla Mela d'Oro, dove nascerà a tutti gli effetti un complesso per la salute di tutti i cittadini.

E poi è importantissimo il fine rappresentato dai Capi d'Opera. Stiamo per lavorare l'alabastro ed altre pietre, si parlerà di mosaici e di tecniche di doratura. Stiamo veleggiando verso una stile sempre più nostro, in grado di battezzare un autentico stile Dhiano.

Nascerà anche "la libera Università di Dh" che porterà i nostri corsi addirittura nelle case delle persone esterne, che ci darà la possibilità di effettuare corsi per corrispondenza, finalmente il tutto inteso in un insieme organico.

Ci sono poi le tesi dei cittadini: una sistemazione alle biblioteche di Dh permetterà, a tutti coloro i quali desidereranno farle, un'ampia possibilità di documentazione.

Dh potrebbe, cogliendo al volo le possibilità che si stanno presentando, divenire presto quella città degli studi nella quale gli studenti hanno prima, con le loro mani, sviluppata la capacità reale dell'automantenimento. E da lì a pensare che un giorno potremo lavorare tutti in Dh per mezza giornata e nell'altra metà studiare, imparare, agire in modo magico, il asso è breve......

Anno 2 n° 55

26.7.1987

Durante la trascorsa settimana si sono compiute azioni importanti sui vari piani. E' iniziato il corso di linguaggio magico, si è acquistata Tentyris, si sono compiute azioni e svolte attività che, se ben pensate, saranno motore per la nostra astronave. Non mi stanco di ripetere ai cittadini che Dh, Gioco, Meditazione, sono tutt'uno. Che non si può crescere ed avanzare solo in alcune o in una di queste cose senza anche fare tutte le altre.

Perlomeno, per quanto riguarda i perchè di Dh più profondi e spirituali, i gradi ed i livelli di ciascuno, questi non possono essere raggiunti senza, lo ripeto, una totale partecipazione ala vita sociale e comunitaria.

Che queste parole siano di sprone e pungolo, se necessario, a tutti affinchè ogni parte del nostro complesso mosaico trovi il proprio posto.

LE CARTE

Domenica 26 luglio:  Eredità, Sorvegliante.

Lunedì 27 luglio:  Diavolo, Afflizione, Donna di Campagna.

Martedì 28 luglio:  Giovine biondo, Speranza, Critica.

Mercoledì 29 luglio: Arrivo.

Giovedì 30 luglio: Il Giudizio.

Venerdì 31 luglio:  Amicizia.

Sabato 1 agosto:  Uomo biondo, Fruttificazione, Celibe.

Domenica 2 agosto:  Carro.

Anno 2 n° 56

2.8.1987

Parliamo tutti quanti molto spesso di lavoro, ma non abbiamo ancora sufficientemente affrontato questo argomento dal punto di vista relativo al modo in cui viene svolto o va svolto.

Intendo dire che il concetto di lavoro è legato ancora all'abitudine del significato dato a questa parola.

Nessuno ci ha insegnato a "lavorare". Ci hanno detto cosa occorreva far e abbiamo visto come facevano le mani di chi lavorava: abbiamo assorbito il concetto  "lavoro" unicamente prendendo dalle imitazioni, dalle impressioni, dagli stati d'animo e dal carattere di chi stava lavorando. Insomma il lavoro è dunque un'abitudine e non un'insegnamento preciso.

La televisione, i libri ci hanno parlato di lavoro, abbiamo associato quest'idea alla fatica del contadino, alla ribellione dell'operaio, alla stanchezza dell'impiegato, all'affannarsi per fare soldi dell'imprenditore, all'insicurezza del libero professionista. Forse nella mente di qualcuno si sono abbinate le condizioni studio-più lavoro, solo perchè studiare fino a una certa età è un obbligo sociale, un dovere di cui rispondere ai propri genitori, il lavoro diventava forse anche esso un diritto-dovere, soprattutto qualcosa di sicuro che senz'altro sarebbe successo.

E, magari, non avessimo lavorato noi, avrebbero lavorato i genitori per mantenerci la possibilità di avere del denaro a disposizione (salvo sensi di colpa).

Lavoro = denaro da spendere.

Lavoro = dovere. Ma penso, oggi a Dh, sia importante soffermarsi sulla qualità del lavoro alla luce della nostra filosofia.

Conosciamo il valore delle cose vive. Abbiamo il concetto che "la spada pensata è più densa".

Più volte si è parlato di musica, di quale musica ascoltare durante lo svolgersi di un lavoro, e ripetutamente ho insistito sull'importanza di utilizzare una musica che permetta di pensare e sentire, invece di una che faccia soltanto dimenticare o pensare al altro, anzichè a quello che si sta facendo.

Sappiamo anche che le cose vive crescono e si mantengono nel tempo, mentre le cose nate morte (non pensate) non hanno durata.

Ora, che l'occasione di lavorare insieme, di parlarsi è più ampia, specie alla Compagnia della Buona Terra, dove molti Dhiani hanno occasione di trovarsi, diventa quanto mai importante accrescere ulteriormente la qualità del nostro lavoro.

Per essere di qualità il lavoro di un Dhiano deve:

1) Dargli soddisfazione, qualunque cosa faccia.

2) Avere un fine relativo al bene di tutti.

3) Essere svolto in pieno rispetto di quanto dichiarato, qualunque sia il prodotto.

4) Badando ai particolari, perchè si parte dall'idea che noi vogliamo bene alle persone cui andranno i nostri prodotti, come fossero persone amate.

Naturalmente ci sono tanto altre cose da dire sul lavoro, sulle abitudini, ci sono tante conquiste da realizzare, concetti nuovi da creare o da riscoprire. Facciamo in modo che il momento di lavorare, di qualsiasi lavoro, ci avvicini ulteriormente alle scoperte sui suoi significati, al di là delle abitudini, delle consuetudini, delle improvvisazioni.

LE CARTE

Lunedì 3 agosto:  Donna di Campagna, Afflizione.

Martedì 4 agosto:  Uomo di Campagna, Uomo Vestito.

Mercoledì 5 agosto:  Amante, Giustizia.

Giovedì 6 agosto:  Straniero, Papessa.

Venerdì 7 agosto:  Donna Bionda, Ritardo.

Sabato 8 agosto:  Giudizio, Pensiero.

Anno 2 n° 57

9.8.1957

E' vero: essere Ministri significa essere soli senza che questo sia una giustificazione alla non decisionalità e al non saper prendere in mano le situazioni.

Vuol dire lottare contro la superficialità di chi ti ha eletto.

Contro la stupidità, la vigliaccheria di una parte dei cittadini. Buoni a criticare, a non essere messi in esame per ciò che dicono e fanno. Damanhur! Qui è il Nemico, qui la Torre di Babele, qui Iniziati serie puri e sporcaccioni.

Vi avviso, cittadini. Diventate tali come giuraste, senza tante scuse, sorrisetti, superiorità e battutine. siate onesti ed in grado di essere degni.

Chiedetevi quanto siete onesti.

E' prossimo il passaggio di Popolo di 2° Grado. Da lì si passa per l'alchimia, le iniziazioni verso la Magia superiore, le Linee, la realizzazione cui si giunge dalle passate incarnazioni, meditazione ecc.

Siate cittadini, siate degni, siate pronti.

Ci sono cittadini che amano capire, esperimentare, studiare, ed altri no.

C'è che è attento alle interrogazioni del lunedì, per imparare, per partecipare, per migliorare il proprio voto perchè noi siamo una Scuola, una Università, e chi è interessato a guardare il film in TV.

C'è chi è spinto dall'amore per la ricerca, chi ha la febbre dello scopritore, del cercatore di tesori, che quindi troverà. E chi legge Topolino e Lanciostory non come intervallo, ma come abitudine.

E c'è chi non trova il tempo per pensar bene altri cittadini, con mille scuse inaccettabili e non trova il tempo per fare altre cose importanti per Dh.

Ci saranno cittadini di Dh degni, cittadini che diventeranno ospiti.

Io ricordo che tutto ciò che si fa a Dh fa parte della stessa Scuola, il sociale come lo spirituale.

Se perdete lo spirituale Dh, non interessa più. E se perdete il sociale, dimenticando quanto può insegnare la vita in comune, e se i Damanhuriani, presi dalle autogestioni, dimenticano di essere una Comunità, non saranno come Comunità, non saranno più Pensati.

Non ci sono neanche scuse per rifiutare le interrogazioni, perchè si è troppo impegnati a diventare avvocati, o lavorare in negozio, o ci si dimentica ancora di pensar bene i cittadini, i fratelli perchè bisogna pensare i motori.

Se capite quanto vi scrivo, vergognatevi, se non lo capite, indignatevi ed arrabbiatevi.

......E chi passerà e chi farà solo battute e non passerà.

Scegliete, se siete ancora in tempo.

Simpatico il "Vitriol" ultimo uscito.

Brutto e non degno di Damanhur l'uso di feci in abbondanza.

Non gradita la presa di possesso di una copertina dei ConOberto.

Potevate almeno chiedere.

Apprezzato il numero fatto da un esterno, Maki, che usa naturalmente un umorismo esterno.

Apprezzata quindi la rinuncia al nome, Maki ed il ritorno al nome primigenio di Umberto......

Gradevole la serata del lunedì presentata dalle Spigole Rosa intitolata "Eco Mat" al Tempio Aperto.

Buoni i testi, la recitazione, la scenografia e le luci.

Purtroppo, si sono fatti sentire i soliti problemi per il suono.

Auguri alla squadra!

Ah, quanti inviti fatti ad Impala, per parlare bene dell'agricoltura e di chi ci lavora, non hanno avuto effetto!

Egli respinge le offerte Loapevogiesche sull'informazione, dunque.

Ci penserò, Losapevogià, quando si tratterà di definire l'acquisto della cascina.

Sarà dunque, viva, la Locanda?

Ed il sano risparmio di 500 vasi di frutta (ottimi per l'inverno scorso) un aiuto alla linea invernale dei cittadini?

Un risparmio, certo, come non usare la lavapiatti sterilizzatrice a 90° perchè si consuma.

Se si adopera a 20°, durerà di più. Se non si usa, ancora meglio.

Mi piacerebbe sapere da chi venne l'idea? ........

Anno 2 n° 58

16.8.1987

E' vero: essere cittadini significa essere soli (senza che questo giustifichi il ricercare a tutti i costi occasioni di lamento). Sovente questo avviene perchè ci si rapporta alle istituzioni come fossero qualcosa di avulso rispetto a ciascuno.

Il vero cittadino è parte solida di una sola costruzione: il Popolo.

Invito ancora a meditare con attenzione alle parole che ho recentemente detto durante una delle nostre serate.

In questi giorni ho iniziato un nuovo corso, questa volta di tipo ginnico.

Mi attendo con questo di insegnare antiche tecniche di difesa, antichi modi di pensare applicati al proprio corpo, validissimi ancora oggi.

Ci stiamo avvicinando velocemente alla seconda fase di Popolo: Non tutti certo saranno ammessi ad essa di primo acchito.

Auguro a tutti maturazione.

Bella la gara di metratura condotta da Orso e da Canguro.

Se soli si allenassero un po' di più.!

Procedono le gare delle Horusiadi, nelle quali daremo i risultati definitivi nel prossimo giornale, raffrontati a quelli delle horusiadi precedenti.

Io trovo che questo Governo non sia unito, non sappia lavorare come gruppo, per quanto si impegno noto prevalere i caratteri dei suoi membri anzichè quanto ci si attende da loro.

Troverete in questo momento gli ordini che le Guide hanno trasmesso ai Reggenti due giorni fa. Tenete d'occhio il calendario. E fate n modo che individui o gruppi coinvolti nelle richieste siano svelti a fornire quanto richiesto.

Sabato sera i gruppi di meditazione hanno eletto le Guide per i prossimi sei mesi. Risultano celti cm. Addax e m. Condor.

A giorni si svolgerà l'elezione per il nuovo Consiglio, il settimo.

Invitiamo tutti i cittadini a pensarci con attenzione.

Questa sera si riunirà il Gigi Madre per parlarne ancora e valutare le tendenze.

Attualmente, il Gigi Madre e molti gruppi sono orientati sui seguenti nomi:

Albatros, Rondine, Cervo, Gufo, Iguana.

Presto alla Compagnia della Buona Terra metteremo un impianto telex, ad uso di Dh e delle sue attività.

Avete letto il manifesto che ho fatto stampare?

Verrà affisso in tutti i paesi della Valle ed in quelli vicini.

Leggetelo con attenzione, cittadini.

Vorrei che tutti quanti fossimo sempre orgogliosi di essere dhani. E che sapessimo mostrare questo orgoglio, questa forza.

Con voi.

Anno 2 n° 59

23.8.87

Iniziata la seconda fase di Popolo, i Damanhuriani analizzano nel loro intimo la propria posizione nei confronti di ciò che per noi IDEALE.

Apre il negozio interno, le Guide agiscono attivamente nei confronti del Governo, si propone una prima equilibratura delle autogestioni, facendone rientrare alcune nel settore pubblico e stimolandone altre.

Anche d'estate, la nostra rivoluzione materiale e spirituale prosegue.

Proseguono gli addestramenti in attesa del RISVEGLIO, in silenzio l'arte procede nei propri esperimenti sempre più vasti ed intensi.

Molti cittadini pensano le loro tesi e ad iscriversi al III corso scolastico.

Dopo questa iniziale selezione, che molti ha rimandato a colloqui fra alcune settimane, si scuoteranno io spero gli animi e gli insicuri prenderanno finalmente la loro strada: o in Dh o fuori da essa.

Abbiamo a necessità di persone che con il pensiero o le opere, onestamente si provano per trovare in Dh materiale spirituale la via per la quale giurarono.

Speriamo che la maggioranza sappia mantenersi compatta, pur con i difetti di ciascuno, e si sia reciprocamente tolleranti, fraternamente amici, fratelli in spirito.

Probabilmente 
Astore se ne andrà, perdendo una battaglia con l proprio nome e non riuscendo ad integrarsi a sufficienza secondo i nostri canoni.

Per Tasso nulla sappiamo, visti i continui mutamenti di pensiero. Speriamo bene.

E speriamo che tutti gli altri in bilico sappiano fortificarsi e divenire degni figli del nostro IDEALE.

Fra una sola settimana è il nostro capodanno.

Inizierà il 13° anno "ab Urbe condita".

Un anno durante il quale dovremo realizzare: Risveglio, Libera Università, totale indipendenza economica, totale indipendenza alimentare, aumento considerevole dei territori in nostra proprietà, raddoppio della qualità e quantità delle opere artistiche, pubblicazione di moltissimi libri, sistemazione di molte case e camere per i cittadini, scuola per i figli, perfetta integrazione tra educatori, padrini e genitori, inizio viaggi per il mondo per tutti i cittadini, nonchè la creazione di ben più ampie imprese che solo Damanhur può realizzare. E poi Tentyris. e poi......

Anno 2 n° 60

30.8.1987

Per quante siano complesse e non semplici le situazioni che ci riguardano, mi ritrovo con pensieri ottimistici riguardo Dh.

Trovo che un poco alla volta i casati, i luoghi di lavoro, gli stessi Ministeri stanno funzionando meglio, pare che il livello medio di comprensione nelle situazioni sia un poco cresciuto.

Spero fortemente che non si formino abitudini negative, bensì positivi stimoli per ogni appartenente al secondo livello di Popolo, nonchè per quelli che prima o poi, speriamo prima, riusciranno a raggiungerlo.

Vedo come i "capidopera" sono presi con serietà dall'attenzione di tutti quelli che ci lavorano, come con costanza si costruisce, passo dopo passo, sospiro dopo sospiro, sforzo dopo sforzo, l'ossatura spirituale e comunitaria.

Monaci e monache che educano la propria volontà, padrini e madrine che con maggiore attenzione seguono i figli, e tante altre cose....

Il Risveglio è più vicino, forse Dh più matura....

Anno 3 n° 61

6.1.XIII

Allora, nove i figli finora nati a Damanhur, tutti alla ricerca, tramite i loro genitori, di una nobiltà di nascita dai molti significati.

Alle 4,03 di domenica 6 Settembre 1987 viene tagliato dal papà il cordone ombelicale di Noser, alle parole "benvenuto su questa terra".

Tante scommesse, come al solito, per l'emozionante nascita di questo nostro nuovo figlio.

Presenti i padrini, la TV di Stato, Alce che questa volta non era necessario chiamare da parte di Caribù.

Il piccolo pesa Kg. ",940 ed è lungo 49 cm.

E' del segno della Vergine, ascendente Leone, Luna in Acquario e predominanza dei pianeti in Vergine (dati comunicati da Soffio).

Con questo sessantunesimo numero si attua ciò che per gioco avevamo da tempo programmato, cioè il "SORPASSO ISTERICO" della Panchina come numeri finora usciti e presto anche dei ConOberto.

Avrete notato che il titolo del giornale da questo inizio di anno è nuovamente mutato.

Ciò perchè ci sentiamo gli eredi naturali, anzi i continuatori di una tradizione che, tra l'altro, diede l'avvio alla numerazione dei nostri anni.

Noi siamo il Notiziario Horus, di cui sono comunque tutti i figli, ma ci riconosciamo come già dicevo, come continuatori naturali, anche nei contenuti della nostra storia.

Come allora è un ciclostilato, settimanale anzichè mensile ma racconta, il nostro giornale, di Damanhur, le cose che interessano a solo noi Damanhuriani.

Idealmente storicamente insisto ed invito i cittadini, gli organi ufficiali e non ad usare il nostro spazio, anche con copertine e titoli indipendenti, perchè questo è un giornale della comunità. 
Smettetela di voler saltuariamente pubblicare fogli che verranno persi.

Fate un piccolo passo storico, usate queste pagine.

Anno 3 n° 62

13.I.XIII

Lepre, non te la prendere: io so con quanta serietà svolgi il tuo non facile compito. Ed è giusto fare i nomi di chi non segue regole comuni, così lo so anch'io.

Lo sfogo di tuo fratello Cobra ne dice e ne disegna tante, ma non ho trovato elementi che vadano al di là delle parole. Una nota stonata, sempre utile, cui si abitua chi deve svolgere compiti scomodi.

La critica è un suggerimento che insegna molto.

Fa vedere come altri ci vedono, magari in forma brutale, ma senza fronzoli.

Ciò ci permette di meditare e ricercare verità anche nelle affermazioni che maggiormente rifiutiamo.

Se, al di là dell'emotività del momento, ci indicano nuove vie, siano benvenute.

Se completamente false, ci facciano sorridere.

Prosegue l'avvicinamento alla conclusione della seconda fase di popolo.

Anche ciò che riguarda il Risveglio avanza.

Vorrei che tutti, ogni giorno, pensassero queste cose.

Quanti sono i Dhiani che pregano all'inizio e alla fine del loro lavoro? Io spero molti.

Ecco qui comunque una breve preghiera che dedico alla CBT, sperando sia più usata di quanto lo fu la Sala Preghiera.

"Signore, noi ti preghiamo:


fai che le nostre mani siano abili,


che il nostro cuore sia puro,


la nostra mente pulita.


aiutateci ad imparare a lavorare assieme.


Tutto ciò che facciamo è per damanhur, e tutti i fratelli.


Com'è vero che io vivo per te".

Adesso abbiamo anche la fattoria: vicino alla Porta, con 30.000 metri di prati. Continua la conquista del territorio. Fai, o signore, che tutti i Cittadini sappiano crescere come fratelli.

Anno 4 n° 63

20.9.88

Caro Lontra, nonostante la tua lettera di dimissioni hai tutta la mia stima per il lavoro finora compiuto.

Riconosco che occorre coraggio anche per sapersi fermare, riconoscere i propri limiti purchè questo, e credo sarà così, ti dia modo di meglio indirizzare le tue forze in un altro campo.

E adesso ringrazio i cretini che sono andati a raccontare a qualche "amico" della Valle che la raffica di interviste su Dh è stata fatta da noi.

Questo pone costantemente una vecchia questione: raccontare o non raccontare ai Cittadini ciò che sta avvenendo?

Dire a tutti quali sono i nostri metodi, strategie, condizioni finanziarie, ecc. o limitare le informazioni a poche persone, in modo da rendere certa la non diffusione ad estranei per sfogo, deficenza mentale, stupidità, amicizie, gli affari nostri?

A giorni i giudici della Guerra d'Arte riassegneranno la Corona e lo Scettro. A chi toccheranno? Molto è stato il combattere, con opere, rappresentazioni, impegni di singoli e di gruppi. Ben difficile per i giudici dare punteggi a modi di sentire, a furbizie, strategie e così via.

Equinozio: ci troverà ad un passo dal 2° livello di Popolo.

Tutti? Tutti insieme? Qualcuno....

Cosa faremo della nuova casetta appena acquistata ad Ogni Dove 2? Si attendono proposte.

Progetto "Olio Caldo 2": per ora è un'inchiesta volta a scoprire quanti Cittadini hanno voglia di provare ad attuare una alimentazione totalmente dhiana per un anno o per sei mesi. Ciò significherà la rinuncia a qualunque alimento non autoprodotto esclusi i pasti rituali.

Chi manderemo ad abitare alla nostra fattoria? Solo persone che avranno a che fare con gli allevamenti, o anche altri?

Avete notato quanti punti interrogativi in questo editoriale?

Ci scopriremo un Popolo efficiente in grado di dare risposte pratiche e felici tramite i suoi componenti? Lo sapremo la prossima puntata......

E intanto il Calice va avanti, i mosaici, la ceramica, i legni preziosi, Noser e la sua liberazione, è la storia......

Anno 3 n° 64

27.9.1987

E' trascorsa ormai una settimana da quando richiesi al Governo, nelle persone della Reggente Gau e del Reggente Impala i conti relativi all'agricoltura: come abbiamo speso quegli oltre 10 milioni per raggiungere l'autosufficienza alimentare?

Molti giorni fa, in concomitanza col "lancio" del progetto Olio Caldo Due chiesi al Reggente all'agricoltura per quanti cittadini avremmo avuto con certezza cibo per tutto l'anno: mi disse, una cinquantina.

Leggo ora che sono diventati 35.

Aspetto ancora i conti. Mi dispiace che non abbia la stessa sollecitudine dimostrata nel chiedere se Mariangela poteva dormire ad Eco e così fa la guardia agli animali.

Monaca Cicogna diventa Capo Monaca. Buon lavoro:

Allora, cari concittadini: cosa proponete per l'uso della nuova casetta? Forza con le idee! E chi trasferiremo alla nuova fattoria? Faremo solo allevamenti o anche colture?

O nucleo abitativo?

Abiteranno lì quelli che parteciperanno, con i monaci, ad Olio Caldo Due?

Dal fronte delle proposte governative o meno, tutto tace, c'è grande pace e nell'aere s'ode una prece.

Chi giace? Brigadiere Cacace, che fece? Nulla, Maresciallo, nulla, resti in pace.

La Locanda: mi spiace, mi spiace tanto dirlo: se ne è parlato per mesi, non si poteva proprio attuare un servizio come quello appena inaugurato, era impossibile per cento ed un motivo; perchè non è stato il governo a dare gli stessi suggerimenti miei e farlo partire? Era poi così difficile? Fatto sta che in 49 ore si è attuato quanto era inattuabile. E tutti, pare, sono contenti, adesso.

Anno 3 n° 67

18.10.87

Sono rientrato dall'Egitto ansioso di ritrovare Dh. Si è trattato di un periodo utile sotto molti aspetti, ma che avrebbe potuto, a mio avviso, dare di più se tutti i viaggiatori dhiani fossero stati sufficientemente presenti.

Eppure la nostra storia si dipana continuamente tra resistenze da parte di dhiani, capricci, ma anche momenti di grande donazione di sè.

Un poco alla volta il Risveglio si avvicina, e così questo secondo livello di Popolo.

Nuove persone entrano nella nostra struttura, forse, un giorno non lontano, nuovi fratelli e sorelle. Benvenuti a loro, benvenuti, sempre a tutti noi.

Anno 3 n° 68

25.10.87

Damanhuriani, siate attenti.

Molto attenti a voi stessi, alle giustificazioni di ognuno.

Cittadini, voi mi state sprecando.

Anno 3 n° 69

1.11.87

Credo di aver già abbondantemente illustrato e parlato dell'editoriale che avrei scritto, ieri sera, durante l'assemblea.

Non sto perciò a ripeterlo.

Oggi inizia Olio Caldo 2, si parlerà di "nastro rosso" per l'ampliamento del livello atto a raggiungere la seconda fase di Popolo. Auguro a tutti di aver colto le occasioni rituali per purificarsi.

E adesso vi scrivo un brevissimo raccontino che avevo preparato il 10.8.87.

LA LUCE, OLTRE.

Questo era un momento speciale.

Quello che è appena passato, proprio adesso.

Sono successe cose irripetibili.

Intanto, cercavo la luce, lì, proprio davanti a me.

C'era qualcosa che mi impediva di raggiungerla. 

Sentivo ogni mio sforzo inutile, e più insistevo, più ci battevo la testa.

Quando le cose sono così, bisogna cambiare momento.

Fatto.

Adesso riprovo. Sento la testa che mi ronza, la vista mi fa strani scherzi, Tutto è moltiplicato, ai miei occhi, ripetuto centinaia di volte. Eppure, anche se tutto è sfocato, sento che devo farcela.

E' FONDAMENTALE che io passi.

Perchè la luce non mi vuole?

Eppure, oltre, sento che sarei più libero, ecco, vedo me, loro sono giunti alla luce.

Dunque, riposo, poi riprovo.

Adesso.

Stesse mosse, insisto, spingo il nulla, mi innervosisco e sono stanco.

Quasi svengo per il dolore, batto e ribatto, là è la luce.

In questo momento speciale, esco dall'ape, e mi apro finalmente la finestra.

Anno 3 n° 70/71

8.11.87

Cari lettori, un anno fa molti interessanti ed importanti avvenimenti diedero impulso e mutarono alcune linee degli avvenimenti possibili per la nostra comunità.

Vi invito a rileggere gli editoriali del numero 18 e del numero 17 del nostro Losapevogià.

Meditateli.

Cominciate ad adoperare il nostro giornale dal profetico titolo per quello che appunto è il suo compito: ricordare, permetterci di confrontare.

Avrete notato come mi sia rimesso a chiacchierare il sabato ed il lunedì.

Ricorderete anche che la motivazione che fece cessare le chiacchiere fu l'abbassamento del livello delle domande.

Se è un supercorso deve essere un supercorso.

Per le cose più semplici, per sentirle ripetere o per sentirne parlare la prima volta, è sufficiente la conferenza del martedì.

IL RISVEGLIO:

Un grande sforzo attualmente viene compiuto e spero da tutti voi sia assecondato per realizzarlo.

FATE QUALUNQUE COSA PER POTER OTTENERE IL BRACCIALETTO ROSSO.

QUALUNQUE COSA.

Cercate di partecipare con ogni forza, con ogni sforzo mentale e materiale a questo straordinario obiettivo. Fate in modo da poter dire: "Io c'ero".

E' un anno che pratichiamo il rituale della donazione mensile.

Anche in questo siamo cresciuti.

Oltre a pensare bene le 3 persone ogni giorno, base del nostro legame sottile, meditate almeno per un minuto a tutti i fini che attualmente ci proponiamo: il Risveglio, l'Oracolo, olio Caldo 2, Tentyris, i figli, l'arte, la terrazzatura, la Compagnia della Buona Terra, i quesiti, l'alchimia, il Popolo e le sue fasi, la storia, il monacato, la Baita, la Porta del Sole e tutti i nuclei...... ecc. ecc.

Anno 3 n° 72

15.11.87

MAT TE EJ DAMJL, TO ISIUBET SAT JAE

DAIJ. ERA' EEJ TIJAL, PEJDA LAO, EJ UAT.

AL DAIJ EEJ OLAT ORO. LA MOAN NEDAI BET

SOCAM, JAEBET, JAE FOCAL.

NOMIJLBET ISAITA, BET BAa. ET, MAEL

MAELJ EJTE SEL. TALEJBET FOCAL TANMOA'.

MAGJ MEN EEJ ATALJI JAE ADONAIBA', VAJNE,

MAAT, SAL JAE LEBAJ EJ GETGEA?.

TEYRATE TANJI AL VAD. RIOR, BAa MAGM BET

MEN. OTECO, NOMIJL BAa MAGM BET

MEN. OTECO, NOMIJL BAa BET.

REIJ LAA, REIJ ET, TUIJL, ICAL JAE RA, ADONAJ BET

BAa BET, SOLIOSBET, ELABET, TO ADONAJ, REIJVO.

Non penso, in questi anni, di aver chiesto ai Dhiani solo sacrifici, senza nulla dare in cambio.

Non penso che i Dhiani siano poveri, sfruttati, costantemente assillati dalla paura di non farcela.

Penso che un po' ogni tanto, ci sia confusione, disorganizzazione mentale.

Tutti, a modo loro, si danno da fare.

E sono qui, con questo scritto, a chiedere, ancora una volta, uno sforzo a tutti quanti.

Siamo sempre di corsa, magari veloci, indaffarati: passiamo davanti agli altri fratelli ed agli ospiti in visita come saette.

Spesso ho notato che di nuovo ci si saluta in maniera eccessivamente affrettata.

Chiedo a tutti dunque di salutarsi come conviene, e di non ritenere uno sforzo eccessivo sorridere a chi incontriamo, chiunque sia, sulla nostra terra.

Anno 3 n° 73

22.11.87

Penso a quante cose, ed alla qualità delle cose che noi stiamo facendo. Penso a tutti quanti, a coloro che si danno tanto da fare, a quelli che credono di darsi molto da fare, alle persone trascinate da altri a fare.

Penso al nostro bilancio, alla necessità di chiudere l'anno economico in pareggio, ai debiti vecchi, a quelli materiali ed a quelli spirituali.

Penso ai Gruppi che esistono ed a quelli che non esistono. A quelli importanti, meno importanti, agli utili solo sulla carta e non in realtà.

Penso alle strutture fondamentali di Damanhur, alle scelte che la nostra vita ha richiesto.

In tutte queste cose, sapete, c'è, sì, agitazione e corsa, ma anche tanta, tanta pace. Un lieve profumo di lievito, odore di forno e farina.

L'odore di qualcosa che cresce, anche se ognuno, chiuso sovente nel proprio sacco, non vede ciò che succede.

I nostri sempre giovani sogni prendono il volo nelle nostre mani, come aerei di carta. Ma non sono di carta e fantasia: sono sogni premonitori, hanno l'odore delle cose vive, delle cose vere.

Noi canticchiamo tra noi aspettando il treno, salendo o scendendo dal treno.

Ci gridiamo dietro le cose, belle, meno belle, brutte.

Tutti cercano un'affermazione, un punto di riferimento, una sicurezza qualsiasi.

Qui sta la nostra forza: imparare a vivere l'adesso, costruire e crescere ma nell'adesso. Quale sicurezza può dare il domani? La vita, la morte, la memoria?

Nell'oggi è tutto l'esistente: nella volontà, nella scelta mille volte rinnovata.

Solo costruendo uomini nuovi, uomini nati adesso, ogni risveglio è possibile. Un ideale. Una meta. Un fine alto, degno dell'uomo, anche dell'uomo che si cerca soltanto ora, che solo ora si scopre. E così nessuno è solo. E così siamo un popolo. E così nella certezza del quasi nella illusione densa di questa esistenza creiamo invisibili e visibili linee di forza, come fili di Arianna, come ringhiere e ponti tesi sull'abisso sempre pronto dell'uomo, in grado di rendere sicura la via per quelli che verranno, anche se mai ci diranno grazie. Cosa importa? Finchè ci saranno uomini, in ognuno di essi saremo noi.

Anno 3 n° 74

29.11.87

Il Graal nei suoi transiti imprevedibili, dalle sue logiche imperscrutabili scivola silenzioso tramite le Sue forme tra di noi. Noi tutti scivoliamo nel tempo della nostra attuale esistenza, pensati tra di noi e dagli dei.

Il mondo tutto passa rumorosamente attraverso tutti gli umani, passa per le specie, le razze, le forme, i colori, le simmetrie e tanti tentativi del Possibile naufragano sulle coste dei mondi-eco.

Le idee prendono forma, gli alberi del bene e del male distribuiscono equamente, indifferentemente, frutti vitali e frutti velenosi agli affamati di Vita e di conoscenza, o di illusione.

LEBAJBET NEDAI. LEBAJBET NEDAI. LEBAJBET NEDAI. LEBAJBET NEDAI.

Parole magiche, antiche, forse ancestrali escono dalla memoria della razza umana, gridano al silenzio dei mari, delle colonne, delle montagne, della terra tutta che è giunta l'ora, ancora una volta, del riscatto umano.

Possibile? Impossibile? Ma di quale riscatto parla? Che dici, che dici mai Oberto?

Nelle menti scivolano idee nuove, un poco difficili, a volte, originali, banali. Così è la vita, fatta di muniti particolari, di poche cose importanti che li inframmezzano.

Ed ora è uscito un nuovo libro, che parla della nostra Via.

Sapremo spiegarlo, rendere comprensibile, a chi ci chiederà lumi, le idee, le cose che facciamo ed in cui crediamo?

Chi crede cosa, chi crede chi? Vita, azione, sogno, ma che epoca è mai questa?....

L'Oracolo sussurra, qualcuno ascolta e molti, bambini distratti, affascinati da nuovi giochi, dimenticano.

Ma chi ricorda veglia. Passano i viaggiatori. Ne giungono di nuovi, timidi, speranzosi, esitanti e via via sempre più spigliati. Sapranno imparare tutti, saprete cogliere la profondità, l'ampiezza dei Misteri a tutti voi donati? C'è tempo, più non c'è tempo. Una negazione ed una affermazione. C'è vita, più vita non c'è. Tra questi punti, tutta si consuma la nostra forza: siamo un intervallo tra l'essere ed il non essere, la spiaggia su cui l'esistenza naufragata dell'uomo può non morire, ma trovare un nuovo continente....

Anno 3 n° 75

6.12.87

Dignità è evitare i sotterfugi.

Saper rispettare le regole, leggi che si sono scelte, non sfuggire alle regole del Gioco precedentemente accettate.

Esseri tutti Operatori di Presenza, attenti gioiosamente a seguire e far seguire le norme di Gioco.

Non spettegolare; non considerare gli altri inferiori a noi stessi. rispettare ed aiutare senza farselo chiedere chi sappiamo aver bisogno.

Essere SOLIDALI tra di noi.

Non fare mai solo il minimo richiesto, bensì almeno un poco di più.

Meritarsi di esser Popolo. guadagnarsi la stima reciproca, saper fare in modo che gli altri, chiunque altro, ogni fratello e sorella possa contare su di noi.

Non approfittarsi della gentilezza o timidezza altrui per fare il proprio comodo.

Volersi bene non solo a parole. Rileggere altre due volte questa pagina, fare un esame di coscienza prima di dormire sul comportamento tenuto con gli altri, saper offrire le cose positive e ripromettersi seriamente di modificare le incongruenze.

Ricordarsene il mattino dopo.

Non rimandare a mai ciò che puoi fare oggi per gli altri. Essere Iniziati, appunto, dignitosi.

Non far sparire ad altri ciò che non vorresti scomparisse a te. Passare le notizie, non i pettegolezzi, cosa già detta prima ma è bene ripeterla.

Ricordare che una parte, una scintilla in noi ci giudica, e le Forze del Piano di Sopra non sono cieche e sorde.

Se sarete così, io sarò con Voi.

Anno 3 n° 76

13.12.87

Questi sono giorni di prova: tutti sono sottoposti al riesame dei propri difetti, limiti, condizionamenti. Ne va del braccialetto rosso. Ne va del Risveglio, della vita nostra, dei suoi perchè e dei suoi come; ne va del controllo della sincronicità, della preghiera intesa come opere svolte da tutti noi.

Siamo osservati da Forze amiche e da forze ostili.

Si fa il bilancio dei nostri slanci.

Passerà la Pietra almeno due volte, questa prossima settimana; ancora più energie verranno messe in campo prima della fine dell'anno, specie durante i giorni epagomenoi.

Allora, mettete in gioco ancor di più voi stessi, così come io metto in campo me stesso senza più riserve.

E così facciano tutti quelli che hanno accesso a questo giornale riservato chi studia, ama e cresce in Meditazione ed in Damanhur.

Stiamo crescendo, ci sono crisi di sviluppo, sappiamo quali sono i nostri, di ognuno, punti deboli. siano allora questi il campo di battaglia nel quale sbaragliare il nemico: noi conosciamo bene il terreno....

Sappiate essere leali, giusti, tolleranti. Quando incontrerete gli altri vostri fratelli o i vostri genitori andando a trovarli verso Natale sappiate parlare loro della proposta lanciata nel numero scorso del "Losapevogià". Tenete Damanhur nel cuore ovunque voi siate. Tenete ben stretto questo salvagente dell'umanità.

Non è tardi ancora per migliorarsi, sconfiggere quelle cose che ci indeboliscono. Con gioia, con la voglia di combattere. Con la sofferenza, la fatica, le promesse a se stessi. Da veri cavalieri. Da vere Vestali. Da Damanhuriani quali tutti sognamo.

Anno 3 n° 77

20.12.87

Ma ci costano davvero sforzi le cose che facciamo?

O piuttosto ciò che conta è dirlo?

Noi, combattenti al fronte umano, lottatori per un mondo più pulito, giusto, evoluto, dimentichiamo forse perchè siamo qui attraverso la distrazione, l'abitudine, la dimenticanza che giustifica così facilmente?

Trovo ancora cartacce a terra. Cose dimenticate in giro.

Facili modi di dire. Pensieri sclerotizzati.

Quanto durerà ancora la Grazia degli Dei che ci proteggono e la superiorità dei damanhuriani che sanno, vedono lontano e si scusano con se stessi per ciò che fanno?

Serve, l'Impero?

E questo monacato senza più monastero?

Le Guide, i Reggenti, il Consiglio, i Gruppi sono utili?

Rappresentativi? Quanto? fino a che punto?

E questo giornale, è utile a Damanhur?

Facciamo le cose per intelligenza o perchè va bene così, adesso? Dove sono applicati i Quesiti? Li ricordate ogni giorno?

Il RISVEGLIO? Il pensar bene dei fratelli?

Se le risposte saranno date, date in maniera giusta, se sarete disposti ad affrontare ogni sacrificio, non a parole, per realizzare il Risveglio, allora sarete salvi.

Cogliete la forza, la salvezza dal Solstizio sacro.

Non ingannatevi, lettori. Usate la forza della preghiera, della mente, senza presunzione.

Sappiate non sprecare le ricchezze cui troppo siete abituati. Occorre dignità, rispetto, senso del mistico e del sacro. Serve la vita da ognuno di voi. Occorre che ciascuno sappia meritare il proprio ruolo, che lo faccia bene e con tutto il cuore e tutta la mente.

Non scrivo la solita paternale: scrivo il solito avvertimento. Mi piacerebbe che i Fratelli, fossero sempre pronti a dare quanto sono pronti sempre a chiedere.

Pensate: se voi siete i migliori, i destinati a ciò che sapete, i quali inferni, dove sono gli altri umani?

Migliorandovi, essendo costanti, rendete migliori tutti gli altri viventi. con fierezza e modestia insieme, lottate per i nostri sogni, sempre, e se sono appannati lucidateli.

La Pietra osserva in silenzio. gli strumenti ascoltano e giudicano. Siate orgogliosi in proporzione al merito di ciascuno per le cose straordinarie realizzate. siate giusti nel riconoscere i propi e gli altrui meriti.

Anno 3 n° 78

4.12.87

Ma cosa posso scrivere su questo editoriale del martedi?

Posso ricordare come otto nuovi fratelli sono stati iniziati. Come tra questi ci sia la più giovane cittadina ora iniziata alla nostra scuola esoterica.

Posso parlare del 21 dicembre: una data che rincorriamo da un anno intero.

Posso pensare alla consacrazione di nuovi luoghi.

Al lavoro svolto tra il 21 dell'anno scorso e questo.

alle cose d'arte imparate in questo tempo. alla felicità ed orgoglio di tutti quelli che hanno fatto il loro dovere in comune ed agli occhi commossi di Gatto e tanti altri, allo scoprire delle nostre fatiche.

Penso a chi con dedizione e costanza ha lavorato alla Baita, a chi ha coperto turni rendendosi sempre disponibile.

Penso alla nuova fattoria della quale ora dovremmo avere le chiavi, agli animali che abbiamo spostato in essa. Penso ad Olio Caldo ed a tutti quelli che vanno scoprendone la ricchezza.

Medito sui lavori nuovi di terrazzatura così unificanti e preziosi.

Penso al Popolo di Damanhur, ed a quei fortunati che ne fanno parte ed a quei fortunatissimi che avranno il coraggio di chiedere.

Insomma, penso ai soliti pensieri.

Anno 3 n° 79

27.12.87

Molti Cittadini all'estero, in questi giorni.

Spero vi siate ricordati di portare ai vostri genitori le lettere relative al progetto per un villaggio per loro, anziani, ed in futuro per noi stesi.

Bravi a quelli che hanno fatto venire a casa nostra i loro parenti. Sono stati, questi, giorni di matrimoni, di nomi nuovi, di festa rimescolata tra il Natale nostro e quello cristiano. Un nuovo libro, spero vi piaccia.

A proposito di libri, facciamo lesti: dobbiamo pubblicarne molti prima di maggio prossimo, quando a Torino ci sarà la fiera del libro.

Speriamo che amici vogliano finanziare i nostri testi; affinchè siano presto pubblicati.

Garantiamo la restituzione di eventuali prestiti con gli incassi delle vendite. Perciò certo veloci, visto il buon andamento delle vendite.

spero ancora che durante queste giornate nessuno abbia dimenticato il Risveglio, come braccialeto rosso dovrebbe ricordare. dio non voglia, un abbassamento di tono ci porterebbe indietro.

IL 25 sono stato a Dh sia al mattino che al pomeriggio, per visitare piccoli, damanhuriani, fare qualche invito presso Aval. Nel pomeriggio, con alcuni dei nostri, abbiamo issato la bandiera sul nuovo nucleo di Ogni Dove due.

Simbolo questo della nostra avanzata in valle.

Saprete anche che a Tentyris abbiamo corrente elettrica autoprodotta. Gli Dei vogliano che tutti questi siano simboli di cui essere tutti degni.

Anno 4 n° 80

10.1.88

Ogni anno giunge per Damanhur tutta, nel suo insieme, il momento in cui viene "provata" come comunità.

Dopo quella occasione, le nostre strade si fanno definite, chiare, almeno fino all'anno successivo.

Si tratta del grande tempo, del punto, del bivio, della stazione di posta in cui si cambiano i cavalli, del luogo ove le nostre scelte possono ricevere aiuti o essere ostacolate.

In quel posto decidiamo se essere grandi o piccoli,

Ordunque, tutti sapete delle mie manie di grandezza Damanhuriana.

Con me state freschi, se credete che si possa scegliere la via più facile, se credete che si possa scegliere la via più facile, la meno faticosa, quella che in fondo ci darebbe infelicità ma tanta, tanta tranquillità. Penso che se qualcuno di voi credesse in una Dh pacifica, calma, non visceralmente in costante stato di azione, non sarebbe certo qui. Bene, carte in tavola, allora. se siamo tutti qui è perchè ci crediamo abbastanza matti per fare tutto quello che facciamo.

Allora, divertiamo ci a farlo. Vi ricordo che è la fede e non la pala, quella che sposta le montagne....

Fatichiamo, incontriamoci, stiamo assieme creando.

Facciamo vedere chi siamo a chi sappiamo noi. Così si realizza il Risveglio. Con queste azioni affermiamo il diritto di essere eterni, in prima fila.

Degni di un popolo che si forma. Con tutti i nostri miti, le idee, fede, pazzia.

Anno 4 n° 81

17.1.88

Eccoci dunque al numero ottantuno. Abbiamo cittadini occupati a molti compiti, tutto procede in vista del Risveglio.

Due  nuovi guaritori, m. Gazzella e Stambecco, sono stati preparati. Avranno dinanzi a se dei compiti densi di soddisfazioni e di insidie. Innanzi tutto impareranno a dividere i fratelli in assistiti seri ed in cercatori di mode: cioè quei damanhuriani che passano da una moda all'altra, riguardo alla propria salute, da persone degne del nostro discorso e stupenda, insuperabile Medicina.,

Vedranno con i loro occhi come i genitori di nastri figli sanno essere apprensivi e capaci di pensare al pediatra ad ogni occasione, mentre altri sono capaci di pensiero coerente e si affidano, senza delegare troppo, al guaritore di fiducia.

Sapranno poi distinguere tra quei cittadini che la Sanità invia per azioni propedeutiche presso l'omeopatia, l'agopuntore o il chiropratico, da quelli che non fanno mai pranoterapia e di loro iniziatica rincorrono, attualmente, secondo la moda, mi pare, il chiropratico. Capiranno come alcuni senza pensare si fanno fare le radiografie e quindi perchè io decisi, stanco di tutto questo, di interrompere ogni copertura riguardo le radiazioni per tutti gli esagerati..... Quante cose nuove! Quante scoperte illuminanti faranno! Comprenderanno allora il motivo di decisioni inerenti i passaggi possibili (spaziali e non) per alcuni.

Benvenuti a lottare per la salute del mondo, degnamente rappresentata in mezzo a noi. E chi ha la coda di paglia chiesa in giro e si preoccupi.

Forza, allora, per questo Risveglio!

Anno 4 n. 82

17.1.88

Nuova vita ospitata dal piccolo corpo di Arianna.

Tenuta in mano, vicina, nemmeno tanto urlante.

Entrata nel mondo modestamente, con grazia tutta femminile. Agita le manine, le braccia in alto, sgambetta ed apre gli occhi, pare seguire quello che succede. Poi, per la prima volta è sola: là, appoggiata sul fasciatoio, la pelle unica difesa al mondo. Tapiro taglia con un tremolio ben celato il cordone ombelicale. Nasce alle 23,21 e 33", il papà taglia il cordone ombelicale alle 23,24 e 30".

Emozionante ogni nascita, ora nelle nostre file una nova creatura che giunge, dopo un lungo viaggio, fino a noi. La vediamo spuntare, ruotando il capo e presentandosi ai nostri occhi: miracolo che a Damanhur si è ripetuto molte volte ma che è sempre nuovo, sorprendente, emozionante.

Ogni cosa è pronta per questo essere cui già diamo un primo, nuovo nome. Poi ci riconoscerà, ora rosata è tra noi, un giorno ci vedrà al passaggio opposto, sarà lei e gli altri a seguire la nostra uscita di scena. Per poi essere portatrice delle nostre anime, ora figlia, ora madre.

Presentiamole doni come dovuto: l'oro del nostro sorriso insieme, molti genitori siamo, l'incenso delle sicurezze, dei compiti che la attendono su questo palcoscenico. La mirra che conserva le ricchezze che sapremo darle in eredità, attraverso questo popolo che nasce.

Auguri in ogni senso a tutti noi, genitori in Damanhur.

Anno 4 n° 83

23.1.1988

Un risveglio impegnativo, ricco di colpi di scena, di continui adattamenti, costoso in molti sensi, per il quale, pensate un poco, servono cose come cemento, vibratori industriali, legname, oro per scettri, piccoli che facciano da ago per cucirci assieme, danze, lingua sacra, colori, abiti, fuochi, libri editi, turni, canti, fiere campionarie, serate di preghiera, self, conferenze, monaci, monacato femminile, strumenti magici, territori acquisiti, nuovi guaritori, studi mobili, viaggi in Egitto, in Europa tutta, bracciali colorati, fasi di Popolo, Oracolo, Unità Vitali, Baita più abitabile, Tentyris energicamente autosufficiente, capi d'opera, tesi, nuovi cittadini, educazione avanzata, fasi rituali per i piccoli e per i grandi, casa per le coppie, Losapevogià, arte, comprensione, crescita comune, quesiti, operatori di presenza, Consiglio dei cittadini, Guide, Governo, Collegio di Giustizia, Costituzione, Re, Imperatore, Casati, Gruppi riconosciuti, secchielli, tutto ciò che compone la nostra multiforme realtà. Questo distingue un Popolo in formazione, la completezza ed il coraggio nell'autocostruirsi. Avanti, dunque, smorzando gli spigoli e cementandoci come solamente noi possiamo fare. Il Risveglio richiede Tutto da ciascuno di noi, offriamoci generosamente come solo noi sappiamo fare, per l'umanità che non conosce e mai forse conoscerà quale è il nostro ruolo vitale per essa. altri, che ben di più contano, sapranno.

Anno 4 n° 84

31.1.1988

Uno sforzo-prova della nostra solidità è quello relativo ai lavori che svolgiamo al limite delle nostre possibilità apparenti.

Esso ci dimostra, innanzi tutto, che possiamo considerarci a dir poco timidi, confrontandoci con le cose che, ascoltando solo noi stessi, potremmo altrimenti fare.

La Strada al Popolo Nuovo passa attraverso turbamenti, apprensioni individuali, scoramenti che poi ricorderemo come la pelle cambiata o il dentino da latte della nostra immaginaria infanzia.

Il Dio si sta destando. Muove in noi corde a volte spiacevoli, a volte esaltanti.

Nella metafora, ha sbattuto una palpebra.

Intanto il colore verde del Risveglio continua a circondarci, in questo strano inverno.

Le operazioni di Alchimia, i Rituali scandiscono ferrei le ore e gli obiettivi prefissati.

La terra si muove per ora in modo eccezionalmente controllato, le Forze alleate attendono da noi il miracolo, Il Nemico ci teme, le linee sono arroventate, noi abbiamo io problemi di sempre, le preoccupazioni di sempre, le stesse paure. Non va bene così.

Guerrieri, siate desti e pronti alla lotta, con l'umorismo del forte, la sicurezza del ben deciso, la fermezza del saggio Iniziato.

Raccogliete le energie e ben spendetele, con generosità e sapienza, governati intimamente da una preparazione pluriennale che si chiama Damanhur. Con giusta misura, auguro a tutti di saper condire la vita, questa vita, delle spezie più preziose che ciascuno coltiva nel proprio giardino. E che ognuno sappia farne assaggiare a tutti gli altri.

Anno 4 n° 85

7.2.1988

La guerra dei tipi fa le prime vittime: i gatti.

In questa lotta senza nucleo i commandos del nemico si infilano nelle nostre retrovie e dispense producendo, da buoni guastatori, ogni danno possibile.

Qualche umano pare collabori con questo nemico, distraendo i gatti dalla loro natura, fornendoli di troppo cibo. Ma non dimentichiamo anche i cittadini che superano i limiti imposti di velocità: diventeranno eterei, incoccando con anti-linee nella curva prescritta. Certo, rischiamo incidenti e, tra questi, il morto.

Fate attenzione! Non fatevi avvisare sempre inutilmente, per poi dire "che bravo, ce lo aveva detto".

Andiamo avanti. Avanziamo verso il Risveglio, produciamo uno sforzo comune intenso e costante quanto necessario. Non dimenticate gli obiettivi.

Non scordate i libri che presto pubblicheremo.

Essi, ricordate, sono un lume nella notte, possibile rifugio per molti che ancora non ci conoscono, Sappiate poi diffonderli, tutti voi cittadini ed amici che avete possibilità di leggere questa pubblicazione. Collaborate, fraternamente, per raggiungere il livello di difesa adatto a Damanhur.

Molti occhi curiosi ci seguono, occhi benevoli e sospettosi, apertamente malevoli o simpatici.

I diversi sono sempre sospetti.

E chi più diverso di noi?

Avanti, uniti, forti della reciproca fiducia.

Le elezioni al Consiglio, le discussioni interne alle Case dei Ramarri, Barracuda, spigole, Lemuri ecc., tra tesi relative alle funzioni di questo Organo, sono positivi segni all'interesse per la cosa pubblica.

Io ho votato per nomi poco scelti, per dare anche agli ultimi giunti la spinta adatta a farli entrare attivamente nella conduzione della nostra Nazione.

Benvenuti tutti gli eletti. E che io Popolo cresca.

Anno 4 n° 86

14.2.88

La corsa al "Risveglio" prevede la contemporanea maturazione al successivo livello di Popolo.

Questa palese equazione ci faccia ben meditare su tutto quel vorticare di attività spirituali e materiali che costantemente svolgiamo.

Per noi la Magia è cosa che tutti i giorni fa parte di noi, le cose che si leggono sui libri diversi dai nostri, per quanto suggestivi, sono particolari del VERO.

Ma la PRATICA è nelle sole nostre mani.

Nelle mani di chi lavora, studia, si dona completamente alla CAUSA.

Non certi di chi sta a margine, sempre senza gettarsi nel vortice che tutto distrugge di noi e tutto riforma in metallo nobile.

Ci accingiamo a svolgere il rito di scelta per le Guide: ricordate che ciò collabora in maniera fondamentale ed equilibri più vasti di Damanhur.

Sappiate che le nostre scelte possano modificare il mondo, anche per cose come questa, che pare essere soprattutto cosa a noi soli rivolta.

Così sarà, in minor forma, la prossima elezione della nona legislatura.

Presto potrà idealmente formarsi l'occasione, voi sapete quanto difficile ed eccezionale, di un Corso di Meditazione. Tenetelo presente.

Intanto, ci accingiamo a passare verso il braccialetto VERDE, prossimi al riconoscimento di secondo livello rituale di Popolo. Quanti? Quali di voi?

Rammentate quanto si è fatta sentire la spinta del bracciale ROSSO. Avanti, Olio Caldo, forza, agricoltori ed allevatori, avanzate, edizioni, nostro scudo, nostra spada. Insieme tutti. Uno sforzo che sia gioia.

L'Oracolo, il Tempio, i piccoli tutti, la nostra storia si dipana dalle nostre mani. Una storia Universale.

Anno 4 n° 87

21.2.1988

La scelta delle Guide è avvenuta: ancora il rito si è ripetuto ed i vari Organi hanno espresso la loro volontà, la loro scelta.

Unicorno per la prima volta, m. Condor per la terza si troveranno ad affrontare Linee di Scelte non sempre facili, sempre esaltanti, esploreranno il Tempo di là da venire al fine di far trovare Dh, sempre pronta, come una nave sull'oceano.

Impareranno a comprendere quali cose sono trascurabili, e quando occorrerà far pesare ritualmente il Guidariato.

Con me concorderanno programmi, saranno messi al corrente di Forze positive e negative, voleranno alti per capire l'insieme, tutto ciò che noi siamo e ciò che potremo essere, sovente ben oltre ciò che riesce ad immaginare il pensiero comune, per quanto fantastico.

Durante questa settimana si lavorerà ad Ogni Dove per approntare i bagni, ancora alla Porta per tante cose, in attesa che maturino occasioni nuove di attività.

Ed il Risveglio? Avanza. Avanza. Avanza decisamente. Grazie al lavoro di molti, a Dh, alla Porta, alla Baita. Cosa altro dire in questo editoriale?

Ricordate i nostri libri che presto saranno editi? O l'agricoltura? Le attività tutte? Le scoperte intime di ciascuno che vuol crescere con l'aiuto di questo Risveglio? I colori di esso, attorno a noi in questa inusuale stagione?

O che manca un mese all'Equinozio? Ricordare che lunedì ci sarà la scuola, la serata, presto nuovamente gli spettacoli? Tentyris che ci rifornisce di birra, il furgone grigio regalatoci, la prima ferrovia, Olio caldo ed il prossimo numero tre.... sono tante le cose nostre in vorticoso sviluppo, siatene degni, Intanto, ieri, è stato restituito all'Imperatore, per l'impegno e la pazienza dimostrate con l'Impero, il cinghialino verde......

Anno 4 n° 88

28.2.1988

Si, è possibile che comperiate questo giornale solo per leggere l'editoriale: qualcuno me lo ha suggerito.

Sbagliate. Se così fosse, perdereste l'occasione di scambiare messaggi indispensabili alla formazione di GRUPPI da parte di tutti voi.

Voi contate, siete importanti, umani di Damanhur.

Se non vi salvate da soli, se attendete sempre che io agisca, per dare suggerimenti, consigli, aiuti ed incoraggiamenti, perdete il bello del primo quesito.... eppure queste parole non mi esimono dal considerare, come sempre faccio, e giudicare in maniera più estesa possibile, le cose che ci capitano, dentro o attorno a noi.

Il giornale murale al "5", per esempio. Solito esempio di cose che scompariranno, articoli nati dalla voglia di fare e dire cose nuove o ripetute in Dh ma che con ogni probabilità sono destinate, come gli altri giornali, a scomparire. Peccato. Peccato che chi abbia voglia di scrivere risponda sempre e solo ad un impulso momentaneo, non sappia usare i vivi canali già esistenti, potenziandoli e rafforzandoli.

E che dire poi dei soliti che, per fortuna pochi, fanno ben attenzione a non stancarsi, dando il più possibile l'idea di essere attivi e pieni di buona volontà? Cose che capitano nelle migliori famiglie. Anche da noi, quindi.

Bene. E' stato edito "Profezie", presto seguiranno altri libri. Ottima la copertina, bravo Coyote.

Avanti, altre tappe ci attendono, e c'è forse qualcuno che sappia cosa fare di una eventuale nuova casa ad un Km. da Vespia due? C'è forse qualcuno della miriade di persone che si "segnarono" per Tentyris pronto a recarvisi? Interrogatevi, interrogatevi......

Anno 4 n° 89

6.3.1988

Che bello se Dh fosse meno legata ad una mentalità di paese, per alcuni versi ficcanasante e pronta a sparlare. Questa è una delle umane contraddizioni cui la nostra gente va incontro, ogni giorno.

Così come affronta con coraggio situazioni che altri, certamente, non saprebbero fare proprie.

Il Damanhuriano gioca, a volte pesantemente, altre, con grande sensibilità.

Come giocheremo, adesso che si avvicina l'inizio del definitivo corso di meditazione? Come tratteremo quelli che chiedono senza neppure saperlo, coloro i quali sono attirati da Dh. e qui si attendono un aiuto per lasciarsi andare, finalmente, al loro vero desiderio? E come sappiamo stimolare, o pur con dispiacere profondo, allontanare quelli che frequentano nostri Corsi Fondamentali da tempo, e non sanno decidersi, contravvenendo così al Primo quesito Quante scelte, figli miei, ci troviamo davanti ogni giorno, ogni ora. quante battaglie che sappiamo vincere con determinazione eroica e quante piccolezze ci sconfiggono!

E che dire della separazione che si fa sempre più prossima di Dh. in tre? Chi verrà mandato presso Rama, o Tentyris, o Damanhur? Chi sceglierà non per proprio comodo ma per il bene comune? Quanto il Popolo saprà rafforzarsi e crescere da questi eventi?

Poi, non dimentichiamo le elezioni, la disponibilità per i lavori Sacrali, i riti, e tutte quelle cose che ci danno fatica e meriti, sviluppi e stanchezze.

Raccontatevi Dh, su queste pagine, che sono sempre ancora un Servizio ai fratelli. Che sono pagine di storia, per questo fondamentali, la nostra memoria.

Remiamo assieme su questa Arca, avanti, verso l'Oceano.

Anno 4 n° 90

13.3.1988

Eh, si. Avanti avanti, presto presto. Le elezioni sono alle porte, l'esperimento "Olio Caldo" condotto da 45 cittadini ha raggiunto il 130° giorno, la cucina si è separata ed organizzata a sufficienza, i gruppi non esistono ancora, ma non disperiamo...... Tentyris, Rama, Damanhur e ciascuno di noi già verto ha pensato presso quale meganucleo gradirete vivere, fervono le attività in questa anticipata primavera.....

La battaglia di benvenuto ad amici, forse un giorno concittadini, è avvenuta; morti e feriti fino a questa notte, ora compagni di attività, si daranno pacche sulla schiena al ricordo delle reciproche gesta, per quanto brevi possano essere state.

Ed una nostra nuova bandiera sventola sulla terra appena conquistata.

Uniti, tutti, verso il Risveglio, forti, sempre in battaglia contro ogni nemico all'uomo, alle nostre idee, ai nostri ideali.

Presto, presto, siate pronti, sicuri, consapevoli.

Quanti libri stiamo per pubblicare, studiare la nostra storia, quella di ognuno, quella di tutti.

Pensiamo a rafforzarci, per essere degno di questo Risveglio. E facciamo attenzione con le auto, gli attrezzi di lavoro, vediamo di essere degli Uomini degni, quando e se passerà la Pietra. Ma quante raccomandazioni ci fai, Oberto! Saranno proprio necessarie?

Ancora?

Non siamo noi dunque cresciuti abbastanza?

Forse. Lo vedremo presto. vorrei che tutti foste i guerrieri che sogno.

Vorrei che questo giovano Popolo divenisse forte e ricco nelle proprie tradizioni e possibilità. Presto presto.

Anno 4 n° 91

20.3.1988

Una vita vale per la capacità di scegliere che il vivente esprime, Le Forme contengono anima per quanta Volontà di libero arbitrio sanno esercitare.

E noi tutti siamo qui, a volte affascinati dai discorsi che faccio, a volte annoiati, sempre provati nella continua evoluzione, che è la base alla nostra filosofia.

Forse nuovi compagni di strada si avvicinano al nostro sentiero, quello che per essi da anni approntammo, con notti insonni, fatiche, sudori, paure, amore, dolore. E tanta, tanta Vita. Siamo noi più vivi di 13 anni fa, più forti e maturi, più provati, malleabili, e pur duri e solidi.

Offriamo avventura in chi crede solo esser la vita quel qualcosa che adesso sta facendo.

Insufficiente. Barbari, non sapete neanche ancora fare una degna offerta agli Dei, ma questi benigni assentiscono col capo, pazienti.

Gioia è la nostra strada, fatica è la nostra via, chi è pigro, come tutti, chi ha paura, come tutti, chi si sente debole, come tutti, ha dentro, se sa scegliere, se vuole scegliere, la salvezza, il proprio Risveglio e quello di Pan.

Vicino, vicino è il Risveglio, ogni operazione si fa più attenta, svelta, calma e pur ansiosa, come ad accompagnare un parte. Dio non è molto, vive e sta per destarsi, attenzione. Attenzione a chi non sa lanciarsi, purificarsi, profeticamente gettarsi nel Giordano..... Non c'è condizione sociale, ne età che tenga, giustifichi, eviti la possibilità definitiva per divenite Umani.

Salire finalmente al Ponte. Buon concerto, Damanhur, siano i capi d'opera, l'Arte nostra, culla al Risveglio dell'Uomo. Questa è una chiamata alle armi, finalmente siamo allo scontro aperto, chi ha reminescenze antiche sentirà odore di polvere, una frustata nel sangue ed un brivido premonitore dalle caviglie fino al collo. E sorride stringendo le mascelle, tendendo tutti i muscoli, lo sguardo attento....

Anno 4 n° 92

29.3.1988

BRACCIALETTO VERDE

In poche settimane, come avviene d'altro canto ogni anno, stiamo nuovamente ampliando i nostri territori.

Avrete visto forse la nostra bandiera svettare sulla casa "col tetto sulla strada" andando alla Porta, saprete della trattativa per l'azienda agricola pochi km. da Aval, composta di 40 giornate seminative e di altrettante a bosco. Avrete avuto notizia di altri prossimi acquisti per abitare e crescere.....

E' questo risveglio ad offrirci tante e tali opportunità, siamo noi in dovere per realizzare da esse il nostro comune sogno.

Voleremo, fratelli e figli miei, cresceremo se sempre ci manterremo uniti, magari litigherete tra voi ma di fronte al fine comune ogni diatriba cesserà all'istante.

siete disponibili, pensate bene e con un sorriso tutti quelli che si avvicinano al nostro territorio ed ancora più quelli che si avvicinano al nostro territorio ed ancora più quelli che si avvicinano alla CRESCITA attraverso Meditazione.

Fortunati loro, coraggiosi, capaci di un guizzo di libero arbitrio, non così legati alle abitudini.....

Forse ricadranno, ma adesso, adesso essi OSANO!

Cogliamo auspici per il risveglio, nostro e loro, del Dio Sognante, di ogni cosa in noi.

Quali opportunità si apriranno, in questo mondo in lotta, tra nemici che sappiamo forse contenere, tra amici che sappiamo avvicinare, per tutto il Popolo?

Il bracciale verde per ognuno significherà aver risposto alla domanda singola che ad Ognuno porrò: la pratica risposta, secondo i quesiti, positiva, verrà sugellata da questo simbolo rituale che si sta caricando ed approntando da tanto tempo.

Attendetevi la domanda, dunque: magari sapete già cosa ad ognuno chiederò, forse voi stessi saprete suggerirmi cosa chiedere.....

Anno 4 n° 92

29.3.1988

Ecco allora che cominciano ad arrivare i Programmi da parte dei vari candidati: per ora sono giunti quelli elaborati da parte della reggenza agli interni per gli esteri.

A parole tutti i programmi sono sempre buoni, ciò che in verità conta, sono sempre le persone.

Con le Guide osservavamo che a noi intersserebbe conoscere COME ogni candidato intende realizzare ciò che si propone, in quanto è sempre facile definire quali sarebbero le esigenze ma meno il metodo che ciascuno intenderebbe usare per fare ciò che va fatto. E qui la capacità politica, di mediazione non tra se come reggente ma come perno di una situazione tra opposti che questo cerca di accordare, viene a contare moltissimo.

Occorrono reggenti in grado di trattare, scoprire e far notare i vantaggi reciproci a parti tra loro in opposizione, capaci di imporsi quando occorra, ma anche tanto intelligenti e lungimiranti da saper scoprire cosa veramente ad ognuno occorra.

per quanto riguarda la faccenda sull'integrazione o meno di varie reggenze tra loro, faccio osservare che:

1) Se ogni reggenza prende le decisioni relative alla propria competenza, informandone poi gli altri. 2) Se si stabilisse all'interno del Governo che per esempio 4 membri si accollano, scelti fra tutti i ministri, di occuparsi delle decisioni generali, informando poi gli altri, ma senza distoglierli dai loro incarichi, rappresentando così in ogni caso la maggioranza relativa, si risolverebbe il nodo delle difficoltà di incontri decisionali tra sette membri..... e tutto rimarrebbe perfettamente legale secondo l'attuale costituzione. Insomma, sono gli uomini che debbono arrivare alla capacità di accordarsi mediante regole interne al "gruppo", non le istituzioni da modificare.

Sveglia, sveglia, cittadini! fate che questo vento di primavera, più che il vostro sesso, desti per una volta la vostra mente, per Damanhur, senza giustificare come al solito le cose comode in nome Suo.

Anno 4 n° 93

3.4.88

Onorevolmente assolti come singoli i Reggenti dell'ottava legislatura: meno invece onorevolmente come gruppo di governo. In complesso si è trattato di una esperienza positiva, anche se ben due Reggenti risultarono dimissionari dopo pochi mesi. Ma il processo ai Ministri, rituale, che ieri sera si è svolto in Dh, ha fatto notare ben altre cose.

1) Mentre i Reggenti uscenti erano pronti al processo, non altrettanto si può dire dei Cittadini.

2) La Tradizione, base al Pensiero Damanhuriano, non è così chiara alla mente di tutti come dovrebbe, non essendo scritta: manca infatti la STORIA.

3) Alcuni voti originati da contestazioni ai Reggenti era l'espressione di rancori interni e fondati su fatti veramente piccoli: nonostante ciò i votanti hanno usato il loro bastoncino (probabilmente perchè non lo sapevano) come punizione.

4) I gruppi si erano prontamente dimenticati di esistere, salvo prontamente reincarnarsi all'improvviso.

5) Si sono stabiliti alcuni principi procedurali tutt'altro che trascurabili: la non effettuazione di processo a carico di reggenti dimissionari, a meno che non siano accusati da qualcuno entro tre mesi dalle dimissioni: varrebbe forse a volte la pena di autoaccusarsi per uscire puliti da una reggenza, in quanto il Processo può, sì, condannare, ma anche assolvere.

6) Molte delle poche domande fatte ai Reggenti uscenti non erano in tema con il Processo: pareva più un'assemblea per chiacchierare su vari argomenti che ciò che doveva essere.

7) Sia al Collegio che all'Assemblea era sfuggito l'articolo 23, con le relative implicazioni. Eppure la lettura della Costituzione è obbligatoria almeno una volta al mese.

8) Abborraciata quindi la serata, occorreva prima ricordarsi e poi spiegare come sarebbe avvenuto il voto e cosa significavano i bastoncini, PRIMA. Ed anche la loro consegna, uso successivo ecc. Magari si sarebbero dovuti procurare bastoncini più seri, anzichè legnetti qualunque.

Auguro a tutti i Cittadini indistintamente di aver imparato qualcosa: anche che l'orologio sa dare pareri, dopo una certa ora.

Anno 4 n° 94

4.4.88

"E QUESTO E' IL MIO PROGRAMMA"

Cari Cittadini, votate per me.

Vi garantisco grane, perdite di tempo, incomprensioni, guai a non finire che vi faranno scontare Karma negativo fino al prosciugamento totale.

Altro che per candidati novellini, inesperti, entusiasti ed ingenui! Questo programma è tutto per Voi, fatto per allungare oltre ogni misura le vostre sofferenze! E ve lo dico prima, pure, con lungimiranza politica!

Non venite poi al "Processo ai Reggenti" a dirmi che non vi avevo avvertiti.

Dunque: partiamo con buoni propositi, poi li cambieremo per più importanti obiettivi appena avremo cominciato a lavorarci. Per quanto riguarda i lavori pubblici, intendo renderli tali alla lettera. Saranno attività svolte sia all'aperto che in luoghi chiusi, pubblicamente. Tutti vi collaboreranno, specie coloro che si troveranno ad abitare in locali fatiscenti, per renderli gradevoli.

Magari rifaremo un'altra volta la strada.

Per l'agricoltura ognuno nel nucleo dovrà provvedere ad un minimo per sopravvivere, molto olio di gomito sarà prodotto e scambiato con prodotti ancora non coltivabili.

Alleveremo cani e gatti, questi ultimi da nutrire con i topi che il territorio ci fornisce con generosità.

Per l'industria ognuno cercherà di procurarsi, con gli adeguati sistemi di arruolamento marinaro, le persone che gli occorrono. Gli artigiani si metteranno 'accordo procurando un loro rappresentante che ne controllerà il lavoro, i diritti, i doveri tutti. I capinucleo saranno legati vicino alle bandiere dei singoli Nuclei. Gli interni spieranno tutti gli altri ministeri, faranno compiere servizi militari a tutti contemporaneamente. Avranno il diritto di fustigare tutte le domeniche, durante il mercato, il sindaco in carica.

Le finanze tasseranno solo gli artigiani, i monaci e le monache, gli ospiti ed i parenti in visita. Compreremo tutta la valle fuori bilancio. Dimenticheremo con fantasia tutti i debiti. Presenteranno i bilanci delle spese effettuate nel mese sempre il mese prima.

Allora, cari concittadini, votate, votate, votate, (per me).

PS) Siccome i cittadini sono pronti, il Reggente si presenta.

Questo è un programma REALISTICO ED OBIETTIVO.

Anno 4 n° 94

4.4.88

Voi non lo sapete, ma quando nacque il nostro Aurelio già si pensava all'attuale Risveglio. Cercavo un segno adatto a calcolare il tempo necessario, eravamo molto indietro rispetto ad oggi, in pochi, poveri, pieni di debiti per far fronte alla Damanhur che cresceva.

E, diciamolo, alcuni non mangiavano tutti i giorni, ma lavoravano anche tutte le notti.

Tutto per preparare con fede luoghi, giardini, case, lavoro per quelli che ancora non lo sapevano, ma sarebbero un giorno arrivati. Molti dei cittadini attuali frequentavano ben altre compagnie, vivevano con i genitori, studiavano, andavano al mare, mangiavano tutti i giorni e questo era per loro normale.

Io seguivo ognuno di essi, in attesa di un segno di risposta alla Chiamata. E lavoravamo tanto, con amore per chi non conoscevamo ancora. Dignitosamente. Fate lo stesso.

Dicevo, che il nostro Aurelio nasceva per fortuna in casa prima che mamma Addax e papà Orango potessero pensare di recarsi all'Ospedale. E Lùcia diceva "c'è bimbo, c'è bimbo" assistendo al parto improvviso.

Ora il nostro ometto con coraggio ha superato la prima prova per diventare adulto: ha attraversato, reprimendo la paura, da solo i Monti Pelati, fino a Damanhur, dove tutti, con commozione, lo abbiamo festeggiato. Sette anni.

Ha vissuto con noi la nostra storia, i nostri successi e le nostre eterne battaglie, ha navigato con noi nel mare dei pericoli, mentre la barca diveniva bastimento. Ma il mare è pur grande, immenso anche per una portaerei.

Anni di conquista, pochi su questo mondo e pochissimi fuori pensavano che avremmo potuto riscattare ciò che abbiamo riscattato e compiere ciò che abbiamo compiuto. Lotte per l'Uomo, contro il Nemico e risvegli straordinari. Il compenso, la crescita e la selezione dolorosa e gloriosa di un Popolo in formazione, nel quale sapersi riconoscere con orgoglio e coraggio. Meritatelo.

Anno 4 n° 95

9.4.88

Ma abbiamo noi almeno alberi della Storia abbastanza vecchi?

Ma crescete, cari Damanhuriani, secondo quanto la Costituzione impone? Riuscite ad applicare il Buon Senso, il Pensiero positivo, l'AMORE reciproco? Sono queste parole troppo grandi per voi? Eppure tutti i vostri orologi segnano le stesse ore.....

E le persone che dovreste pensare bene, cominciate a farlo solo dopo mezzogiorno? O nemmeno questo?

Nessuno sa essere generoso come i Damanhuriani.

Per quanto vicini, amici, nessuno che non sia di noi, davanti a certe cose, sa essere generoso, completo come Voi.

Sì, per tutte quelle cose che non si dicono, ma si fanno.

Sapessero quale ricchezza è celata in ognuno, in quelli che con facilità chi non è dei nostri giudica..... Allora vedete, finchè rimane tempo, di comportarvi totalmente secondo il Giuramento, secondo ciò in cui crediamo, per i fini che rendono la vita valevole di essere vissuta.

E se qualcuno si annoia a questi miei ripetuti discorsi, se li prende sottogamba, in maniera da svilirne l'attenzione, la carica indispensabile al fine di renderli sempre sufficientemente coscienti e sulla soglio della mente, si accorga finalmente del suo comportamento.

Non cesserò, finchè avrò forza, di trasformare questo materiale umano in qualcosa di più, di degno del destino cui l'Uomo tende, L'Uomo, non gli uomini.

Ma forza e pazienza si equilibrano fino ad un certo punto.

Uscite dalle vostre nicchie, da quei rifugi personali cui vi siete adattati. Uscite alla luce, osate presentarvi, osate mutare pelle, cambiare, adesso. Sarete presi per quello che ORA dimostrerete di valere. Ancora una volta in Damanhur si abbattono i preconcetti, per l'ultima volta. Non considerate chi conoscete negativamente sempre la stessa persona.

Egli, ella cambia, se voi cambiate. Rilanciatevi in questo Risveglio. SVEGLIATI! SVEGLIATI! SVEGLIATI e sconfiggi i tuoi limiti PRESUNTI! Sii degno dei tuoi stessi sogni.

Spegni la TV, parla, fai lo sforzo che darà gioia nel parlare con gli altri, quelli che meno conosci. Pensa alla parola fratellanza. Hai indubbiamente poco tempo.

erà segnerà nella nostra storia segnerssssssssssssssssssSsss       ssssssssssssss                               sss

